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UFFICIALE

0.RDINE DELLA CORONA D' ITALIA

II. M. at conepiacgtse nominare nell'Ordine della Corona
hialia:

Sullà;propost,a4el Ministro delle Finanze:

Con dooreti del 18, 23 lugHo e 6, 29 agosto 1898 :

koavanex••:

lacquier Carlo, agente di 1' classe nell'Amministrazione delle imposto
diritte,, collocato a riposo por motivi di saime.

Soriente Alfonso, ricevitore del registro, collocator a riposo, a sua do-

mindryperaetàGavanrata

Faldi Enrico, ufBetale di 1* classe nelle dogane, collocato a riposo, a
sua domanda, per anzianita di servizio.

Sono Pit tro, ingegnere di 16 classe nel personale tecnico di Onanza,
collocato a riposo

oosole Glacomo, uf0ciale di is classa nelle dogane.
Pierozzi Gioacchino, ispettore di 2* classe nel Corpo delle guardie di

finanza, collocato a riposo, per anzianità di servizio.

Fonziniblo Giovanni, utliciale di 16 classe nelle dogane, collocato a

riposo a sua domanda, per motivi di salute.
Costa Giuseppe, ricevitore del registro, id., id., Id.
alamini conte .Ferdinando, già agente di 2a classe noil'Amministra-

straz one delle imposte dirette, collocato a riposo, per motivi di
salute.

Ardizzone Vittore, geometra principale di 2' classe nel personale tec-
nico di finanza, collocato a riposo.

rallese Federico, id. id. id., id
ulla proposta del Ministro dellTaterno:

Con dooreto del 23 inglio 1898 :
A cavaliere:

antinelli Giuseppe, delegato di P. S., c0siocato a riposo.
a proposta del Ministro di Grazia e Glitstiziai'
dei Culti:

Con dooreto del 28 luglio 1898.
A cavanero:

rmandIs Camillo, subéconomo deÏ berfellet vacanti in Pinerolo, di-
spensato dal servizio, a sua domanda,

alla proposta del Ministro della GueWa:
Con doodoto del 28 IngUo 1898 :

Ad ummiale :

tti cav. Antonio, professore titolare di la classe di lettere e scienze
nel colligi -militari, collocato a riposo.

I...EGGI- E, DEGRETI
14 nuntero 883 della Raccolta U/ficiale delle leggi e dei decregge

del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA delle Nazione
RE DTTALIA

Sulla proposta del Nostro Miilistro Segretario di Stato
per le finalize ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La sede dell'Agenzia per la coltivazione dei tabacchi di

hiilazzo, è trasferita a Barcetiona Pozzo"di Gottor =
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserJo nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di faglo osservare.

Dato a Monza, addi 4. settembre 1893.

UMBERTO.
GAGLIARDO.

Visto, Il Guardasigini: SANaamua-NICOLINI.

11 Numero 00cLXX (Parte supplementar¢) della Rac-

colta Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il so-
guente decreto :

UMBERTO 1

per grazia di Dio o per volonth, dena 2¶asiona
RE D'ITALIA

Veduta il testamento pubblico in data 8 dicembre 1856,
col quale il barone di S. Giuseppe Carmelo La Rocca in-
stituisce una Fondazione per posti di studio nel comune

di Scicli;
Veduto il R. decreto del 27 ottobre 1877, con cui fu

approvato il regolamento per l'amministrazione della Fone
dazione La Rocca ;
Veduto il R. decreto 26 maggio 1887 che modifica il

regolamento predetto;
Veduto il progetto di nuovo regolamento sottoposto alla

Nostra approvazione dal Collegio amminintrativo della

Fondazione La Rocca ;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato, e decretiamo :

E' approvato il nuovo regolamento per l'amministra-

zione della Fondazione La Rocca in Seieli, annesso al pre-
sente decreto e firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro Se-

gråtario Äi Stato per la Pubblica Istruzione.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto aalla Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Itegno d'Italia, mandando a
chiunque spot.ti di osservarla e. di farlo. ostorvare.

Dato a Roma, addì 6 agosto 1898.
UMBERTO.

ARTINL

vg n exagui: serraman-mcoma

Regolamento di amministrazione
Opera d'istruzions universitaria fondata dat barone di San Giu-

seppe Carmelo La Rocca da Seicil - Província di Siracusa

CAPITOLO I.

Origine, sede, scopo o reddit!

Art. 1.

La Fondazione del barone di S. Giuseppe Carmelo La Rocca trae

la sua origine dal suo testamento pubblico in data 8 dicembre 1856,
.ai rogiti del notaio Giuseppe Zivillica di Priolo.

Art. 2.

Essa ha.sede nel comune di Scicli, e viena retta.dalle normetrac-

ciate nel prospato,reg¢alnepto.

Art. 3.
Ha per iscepo di conferire cinque posti di studioadgiggantJglo·

vani útiti izÎ¾icli Ï ËÏÌSciclitano, o da padre che púbia acquistatg
la cittadinanza per elezione di domicilio legale, q fissato permanem
temente dimera, in Scicli, quantunque si l'uno che Paltro genitore eos
gezionahnente. ayegero procreato il IIglio altrove per temporanea
residenza, purché sempre abblapo conservato il legale domici,Ilo d'ori-
ging o quello elettivo; ovvero a cinque parenti del fondatorg dipen-
denti da Giuseppe Antopio, Salvatore e Guigi La Rogga del ta Cons
cetto, e da Giorgio Bellomo del fu Guglielmo. da 3todica.

Art. 4.
I mezzi con cui la Fondazione provvede al pio scopp sone i beni

provenienti dalferedità del barone Carmelo La Rocca i quali consi-
stono attualmente in redditi provenienti da fondi rustici ed urbanig
da rendita sul Debito pubblico, da canoni entiteutici, da soggiogg-
zioni e simili.

CAPITOLO IL
Norme generall d' amministrazione.

Art. 5.
La Fondazione è amministrata e diretta, sotto la tutela e falta Vi-

gilanza del Ministero della Pubblica Istruzione, da un Collegio di tre
membri, composto da un delegato municipale eletto ogni triennio dal
Consiglio comunale di Scicli, che ne avrà la presidenza, dal presl-
denta dellA locale C9u¡gregazi900 di carità e- dal 11. delegato scola·a
stico taandamentale dF Sefell.

Art. 6.
In caso dl mancanza 11 delegato municipale serk surrogato da un

altro supplente, eletto anph'esso dal Consiglio comunale per un trien-
mo ; 11 presidente della Congrega#400 di carità sarà surrogato dal
membro anziano della Congregatione medesima; 11 Regio delegato
scolastico sarà surrogato da un supplente nominato ogni triennio dal
Çquiliglio, proviqçialg scolastico di Siracusa, sopra torna proposta. dal
Consiglio comunale di Sciclk

Art. 7.
Gli ascendenti e discendenti, I fratelli, il- suocero e 11 genero non

potranno, per quanto riguarda il delegato nindicipale, '11 Midente
della Congmgazione di carith a 11 R délégatà"scolàsticò eisérä Ú6n-
temporaiieamento membri del Collegio.
Avverandosi tale incompatibilità, so trattasi del delegato munici-

pale, 11 Çonsiglio comunale procederà a surrogarlo con nuova go-
mina; se trattasi degli altri membri del Collegio, la-incontpatibilitå
sarà parificata alla anancanza e si farà luogo alla surrogazione in qon.
formità delPart. 6.

CAPITOLO IIL

Attributiotil del Presidenfi del' Colleûlé.

Art. 8.
II presidente:
1. Spedisce gli avvisi per la convocazione del Colleglo, ne pre•

siede e dirige le adunanze;
2. Cura la esecuzione delle deliberazioni prese guando non ne

sia peculiarmente affidato l'incarico a quale!Ïe aÍtro rne io dóÍ
Collegio;

3. Dirige e sottoscrive la corrispondenzk ylgiale e_ spygg]Ig..lA.
tenuta del registri, conti e l'andamento degli affari;

4. Provvede alla esecuzione deg1L ordhit dellb autoritkingserlori
e al pagamento delle spese stanziate in bliancio con l'emissione del
rehtivi mandati;

5. Procede alle verifiche di cassa in presenza del teiortéro ficeri-
done risultare lo stato per atto verbale da rassegnarsi al Collegio;

6. Vigila che 11 tesoriere presenti puntualmentð nel termine &
cið stabilito i conti della sua gestione;

7. Compila lo schema det bilancio.dk sottoporsi alle delibera-
zioni del Collegio ;

8. Rappresenta in giudizio.11 Collegio e stipula. la nome di esso
i contratti:dal medesimo. deliberat!

9. In caso d'argenza sospende gl'implagattagranda tattbrie-mi-
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sure conservatorie che saranno del caso, salvo ad informarne 11 Col-

legio alla prima tornata.

Att 9.

Nel caèt di assenza o d'impedimento il presidente sarà surrogato

temporaneamente dal presidente della Congregazione di carità.

Art. 10.
Il Collegio:
1. Conferisce, salvo l'approvazione del Ministero della Pubblica

Istruzione, I posti di studio;
2. Sospende dal godimento della pensione e dichiara decaduti

dalla medesima i giovani che ai sensi indicati negli articoli 39 e 40

del presente regolamento si rendono passibili di talimisure;
3. Nomlaa o recoca gl'impiegati, formando con east le rispettive

convenzioni;
4. Determina lo stipendio del segretario-contabile, 11 salario del-

l' inserviente-scrivano e 11 premio proporzionale o lo stipendio fisso

del tesoriere;
5. Stabilisce la qualità e l'ammontare della cauzione da prestarsi

dal tesoriere medesimo e ne riconosce la validità;
In nessun caso la cauzione può essere d'importominore della metà

delle rendite lorde;
6. Delega uno dei suoi membri per rappresentarlo nella stipu-

lazione degli atti pubblici intestando al membro delegato procura in

brevetto;
7. Propone ove occorra al Minintero della Pubblica Istruzione le

modificazioni al presente regolamento;
8. Provvede nel caso che il tesoriere ritardi a presentare i suoi

conti o li presenti inesatti od irregolari, acciocchè la compih zione o

la riforma dei conti suddetti avvenga per opera di un commissario

sotto la responsabilità e a spese del tesortere medesimo;
9. Delibera intorno ai bilanet, ai conti annuali, intorno agli acquisti

ed alle alienazioni di beni, alla cessione di diritti e crediti, ai con-

tratti, portanti ipoteca, servità o costituzione di rendita fondiaria, alle
transazioni sopra diritti di proprietà, alla affrancazione di rendite o

consi passivl, all'accettazione o rifiuti di lasciti o doni e su tutti gli
atti che riguardano l'amministrazione del patrimonio della Fondazione,
salvo ottenerne, ove occorra, la superiore approvazione ai termini delle

leggi vigenti.
CAPITOLO IV.

Dover1 dell'Amministrazione.

Art. 11.

Il Collegio nel condurre l'amministrazione deve ademplere agli ob-

bligbi seguenti:
1. Sottoporre all'approvazione del Ministero dell'Istruzione Pub-

blica le deliberaztoni con cui vengono conferiti i posti di studio e

quelle riguaManti i contratti di acquisto o di alienazione d'immobili,
di accettazione o rifluto di lasetti o doni, o ogni qualsiasi contratto,
atto o deliberazione che importi diminuzione o trasformazione del

patrimonio; o che Impegni PAmministrazione ad iniziare liti non ri-

guardanti l'esazione della rendite;
2. Formam, prilha della scadenza del mese di agosto di ciascun

anno, il bilancio preventivo delPanno seguente e trasmetterne copia
al Ministero medesimo ogni anno e non più tardi della fine del mese

di settembre.
3. tiendere al Ministero medesimo, ogni anno e non più tardi

della Sne del mese di giugno, 11 conto consuntivo dell'anno prece-

dente;
4. Tenere in continua evidenza le attività e le passività della

Fondatione;
5. Rin12pvare nei tempi debiti le inscrizioni ipotecarie;
6. Prendere nella prima tornata di ciascun anno in attento esame

Pinventario, farvi compilare gli stati di variazione e trasmetterli to-

sto al Ministero della Pubblica Istruttone;
7. Rassegnare alla gne di ciascun anno al Mintstero suddetto una

relazione esatta sull'andamento morale economico e direttivo della

Foniazione, nonchè sul!e economia ottenute, sui miglioramenti con-
seguiti e sopra altre simili part;co a ita;

8. Provieder alla conservazione degli stab ii. n!Ia manutenzione
dei mob'lf, allo accrescimento delle entrate, alla possibilità c conve-

nienza di ridurre od abolire Plcuno spese, alla conversione in ren-

dita sul Debito pubblico consolidato o in altro migliore impiego de-

gIl avanzi e dei capitali provenienti da vendita di bent o altrimenti,
alla ritendicazione di diritti, allo avviamento delle liti, alla reinte

gratione in caso di turbato possesso, alle servitù passive.
Art. 12.

II bilancio presuntivo di cui all'articolo precedente, appena deliberato,
verrà per otto giorni depositato nella segreteria del Collegio, con fa-
coltà a chicchessia di prenderne visione. Di tale deposito sarà data
notizia al pubbh 0 con avviso da allig¿ersi nei oliti luoghi delle
pubblicazioni utliciali.

Art. 13.
Se verranno presentati ricorsi contro il bilancio, essi saranno con

relazione del Collegio inviati al Ministero della Pubblica Istruzione
unitamente al bilancio per le occorrenti risoluttoni. Síno a che non

si avrà avuto conoscenza di tali risoluzioni, 11 bilancio non potrà
essere messo in esercizio.

Art. 14.
Deliberato il bilaneto, if Collegio provvederà Alla formazione delle

liste di carico o det ruoli corrispondenti, e dopo che saranno resi
esecutivi ne farà consegna al tesoriere insieme ad una copia del bl-
lancio medesimo.

Art. 15.
È Vietato ai membri del Collegio prendere parte alle deliberazioni

riguardanti interessi loro propri o del loro congiunti el allini fino al
4 grado civile, come pure di prendere parte direttamente o indiret-
tamente af cotitratti di locazione, di esazione e di a¡ipalti che si
riferiscono alla Fondazthne da essi amministrata.

Art. 16.
Nessuno di essi potrà a titolo véruno percepire assegnamenti o ri-

munerazioni di sorta sul bilancio della Fondazione, potendo soltanto
essere rimborsate quélle spese che per servizio dell'Amministrazione
Venisseto dal niedeáiriiÍ Ko enute con delibetazioni del Collegio.

CAPITOLO V.

Adunanze, convocazioni, tornate, votazioni e deliberazioni.

Art. 17.
Le adunanze sono ordinarie e straordinarie. Le prime avranno luogo

nel primo lunedi di ciascun mese, le seconde tutte le volte che il

bisogno lo richiede, sia per invito del presidente, sia per domanda
sottoscritta dagli altri due componenti il Collegio.

Art. 18.
Le convocazioni si fanno dal presidente lier invito scritto, conte-

nente la indicazione degli affari da trattarsi, e rilasciato a domicilio

almeno ventiquattro ore prinia del giornó fissato per l'adudan2a.
Art. 19.

Le tornate sono valide quando intervengono due dei membri del

Collegio, compreso il presidente o chi ne fa le veci.

Art. 20.
Le votazioni si faithd per appello nominale, per alzata e seduta, o

per Voti segreti.
Qtfelle cdtteertidati persone debbono essere sempfe fatte in quest'ul-

tima maniera.
Art. 21.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti. In caso di pa-
rità di voti la proposta s'intenderà respinth.

Art. 22.

Ogni membro del Collegio può fare quelle proposte che crede utlII,

j Esse parð non possono essere discusse che nella prossima tornata,
'
salvo il caso d'urgenza, che verrà dichiarato dal Col:egio me-

desimo.
Art. 23.

Gli atti verbali delle adunanze sono compilati dal segretario o sot-
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toscritti da tutti i membri intervenuti a!!e adunanze medesimo, po-
tn lo ciascuna farvi iscrivero il proprio voto motivato.

Dei medestmi non si rilascierà copia senza il permesso del Colle-

gio, nè verrà data lettura a persona alcuna senza il permesso del

pres dente

Essi atti d wono essere comp lati la modo che risulti:

1. Il numero d i memb i intervenuti;
2. Gli affari discussi e la discussione cui hanno dato luogo ;
3 Le d liberaziam prese con le «ndicazioni se ad unanimità o a

maggiuranza di voti.

CAPITOLO VI.

Dei posti di studio

Concor so.
Art. 21.

I posti di studio che formano oggetto della Fondazione, sono in nu-
mero di cinque, cioè :

Primo - .\ledicina e chirurgia;
Seco ido - Agricoltura;
Terzo -- Scienze giuridiche;
Quarto - Scienze tlsico-matematiche;
Quimo - Pittura.

Il loro numero pe:6 potrà essere dl21iauito o accresciuto propor-

zionatamente ai mezzi finanziari di cui potrà disporre l'Amministra-
z.ox.

I i « aso di diminuzione sarà eliminato prima di ogni altro:
1* 11 posto per la pittura;
2° quello per le sciente 0sico-matematiche;
3 quella per lo scienze giuridiche;
4* quello per Pagricoltura.

In caso di accrescimento si terrà l'ordine inverso e verrà provve-

dato: prima al posto per medicina e chirurgia, poscia a quello per

agric ltura, indi a que!!o per scienze giuridiche, in seguito a quello
di soienze flsico-matematiche e in ultimo a quello per pittura.

Al t. 25.

A clascun posto di studio è annessa una pensione annuale di lire

milleluecen'.osetta tacing te (1275), la quale anà I s durata del nu-

mero di anni rich es o dai regolam-nti universi ari seen .do le sin-

gol Facolta e Seunte di applo:at.tone e da quel.i delle Scuole supe-

riori agratie. Però si posto per pit ura avra la dulata dianulcinque.
A:t. 2G.

I giovani cui sono s:ati confaiti i posti per medicins e chirurgia,

per scienze giuridiche e scienze fisico-matematiche, debbono fare i

loro studi n una Universita del Regno da destinarsi dal Collegio;

quelh che sono stati presceld ai posti per pittura in una Accademia

o latituto di Belle Arti in Roma; quelli eletti ai posti di agricoltura
nelle Scuole superiori di agrg Regno.

Art. 27.

Il conferimento dei posti di studio avrà luogo mediante concorso

per titoli, il quale verrà aperto ogat qualvolta vi saranno posti da

conferire.
Art. 28.

I giovani già muniti di laurea o di diploma in qualunque disci-

plina, non possono concorrere per nessun posto di studio.

Art. 29.

Hanno diritto a concorrere ai posti tuttl gli individui indicati allo
art. 2 del presente regolamento, che provino:

1. Di aver compiuto il quattardicesimo e di non aver oltrepas-
sato 11 ventesimoquinto anno di loro età;

2. Di non essere stati condannati per crimini o delitti;
3. Di essere di buona condotta morale;
4. Di avere ottenuto la licenza licaale se intendono concorrere

al posto per mediciaa e chirurgia e scienze giuridiche, la licenza me-
desima o quella di un Istituto tecnico e istituto superiore se aspi-

rano al posto per scien e fl3ico-matemati he, la licenza dell'Istituto

tecnico o la 1;ceale se conco reno al pasto di agricoltura, e per con-

seguire il posto di pittura la licenza tecnica o ginnasiale.

Gli aspironti al posto di pittura, oltre alla prova di avere ottenuto
la licenza tecnica o ginnasiala, debbono fornire anche quella di aver
studiato almeno per due anni 11 disegno di figura e di ornato, sia
in una Scuola pubblica, sia presso insegnanti legalmqate rico-
oosciuti.

Art. 30.
Se concorrono giovani che si trovino iscritti in qualche corso uni.

Versitario, hanno dirkto in caso di nomina alla borsa di studio sola-
mente per gli anni che rimangono a conseguire 11diploma di laurea.

Art. 31.
Concorrendo un numero di giovani maggiore del numero dei po-

sti d i conferirsi, sarà prescelto il concorrente che abbia maggiore ca-
pacità intellettiYa, ed in caso di uguale capacità il maggiore di età.
La maggore o minore capacità int liettila sarà desunta dal mag-

giore o minore numero di punti riportati negli esami di lleenza
liceale, d'Istituto tecnico, di Scuola tecnica o ginnasiale, e da altri
titoli di merito per pubblicaz oni letterarie o scientißche.
A parità di punti sarà prefento il giovine che avrà ottenuto la li-

cenza a primo esame.
Art. 32.

Se fra gli aspiranti ai posti vi sono dei consanguinel del fondatore
discendenti dalle IInse indicate all'art 3 del presente regolamento,
questi, purchè abbiano i requialti necessari per eswre ammessi a
concorso, in uguagitanza dt capacità latellettiva, saranno sempre pre-
feriti agli altri concorrenti.

Art. 33.
I posti che non si potranno conferire per mancanza di aspiranti ai

medesimi saranno, volta per volta, che si verideherà un tal caro,
convertiti in a!tri posti di quelli indicati all'art. 24.
Nel f9re una tale conversione il Collegio avrà cura di mettere a

concorso quelli tra essi posti che verranno da es-o ritenuti di mag-
giore utilità edinteresse per la generalità dei cittadini di Scicli.

Art. 34.

L'apertura del concorso avrà luogo non prima del 1• settembre e
non più tardi del 15 dello stosto mese di ciascun anno in cui vi sa•
sanno posti da conferire, e il termine del medesimo non potrà essere
maggiore di giorni 30, nè minore di giorn! 15. Il concorsa verrà
d ch or to aperto mediante apposito manit sto da pubblicarsi nel
il 11. tt no ulil iale del a Profe tura e da afliggersi in Scacli nei solitt
lu gbi delle pubblicazioni offl iali.
Il manifesto in parola indicherà i posti pei quali Niene aperto 11

concurso, il termine utile per la presentazione delle domando di am-
missione e i docutnenti da cui tall domande devono essere cor-
redati.

Art. 35.
I documenti da unirsi alle domande di ammissione sono:

1 L'atto di nascita. del concorrente ;
2 11 certtilcato di buona condotta. morale, da rilasciarsi dal sine

daco;
3° La fedina criminale di recente data;
4. La licenza liceale o dello Istituto tecnico, la licenza tecnica:e

la ginnasiale secondo i casi contemplati dalfert. 29 n. 4;
5. 11 certilleato di buona salute, da -r11asciarsi dal -medico con-

dotto del comune.

Gli aspiranti al posto di pittura dovranno entre alle loro domande
un certillcato che constati di avere essi studiato almeno per duo anni
11 disegno di figura e di ornato come all'a-t. 29, ultimo alines.
Tale certilleato dovrà essere rilasciato dal direttore della Scuola

pubblica o dall'insegnante privato presso cui hanno fatto un tale
studio.

Art. 36.
Gli aspiranti che siano consanguinei del fondatore, purcha dîseen.

denti dalle linee sopra indicate, dovranno, ove vogliano godere del
dritto di preferenza, unire alle loro domande i documenti compro-
vanti tale consanguineitä.
I documenti di cui è parola consisteranno negli estratti dello stato

civile.
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Art. 37.
La presentazione delle domande sarà fatta al segretario dell'Ammi-

nistrazione, il quale, Venendone richt sto, ne rilascia ricevut9.
Art. 38

Nel corso della settimana susseguente a quella la cut & spirato 11
termine utile per la presentazione delle domande di ammissione al
concorso, il Co!!eglo, convocato apposttamente, esaminerà le domande
inedesime e passerà al conferimento del posti.
La deliberazione relativa, qualora i posti conferiti siano quelli d i

medicina e chirurgia, di scienze giuridiche, di scienze fisico-mutema-
tiche, conterrà la designazione deile Università degli studi, ove i con-
correnti prescelti dovranno fare i loro corsi. Nel fare tale designa-
zione il Collegio avrà cura di scegliero quels Università che siano
le più rineinate e le più importanti nel Regno.
Lo atesso avrà luogo per le Scuole superiori di agr:coltura.

Art, 30,
Deliberato il conferimento dei posti, il presidente dell'Amministro-

E'one, o chi ne fa le veci, trasmettera tosto copia del:a re'attva de-
Oberazione al Ministero della Pubblica Istruzione per la debita appro-
Vaztone, a questa ottenuta, farà iscrivere dal segretarlo, sðpra appo-
sito registro, i c4|;ilotni, nomi e la paternità dei giovani prescebi,
con l'indic400ne del posto a ciascuno di essi conferito e della Unt-
Vert'.ra, Accademia di Belle Arti e Scuola superiore di agraria, ove
debbano fare i loro studi; darà poscia per iscritto comunicazione di
tale 1s¢rizione af giovani medesimi, perchè ne abbiano conoscenza,
ed i loro nom! saranno pubblicati per affissione.
Gli q)etti assumeranno 11 nome di

Studenti La Rocca

Art. 40.

I giovani cui sono stati conferiti i posti, hanno obbPgo di fare i
loro corsi senlastici nell'Università, Accademia di Belle Arti o Scuola

agraria superiore stata loro designata, di ris edere permanentemente

durar.tn l'anno scolastico nella citta sede det lora studi, da dove non

potranno a!!ontanarsi neanche per breve tempo senza 11 permesso del

presidente dell'Amministrazione, il quale non concederà un tale per-

Inesso se non per causa di grave importanza.
Art. 41.

Gif sitidenti dovranno trovarsi noli phi di otto giorni dopo Pappro.
vazione della loro nomina per parte del Ministero nel e residenze di
studf assegnate dal Collegio. Oltre a ciò essi debbano attendere con
assiduità e con amore af Ioro studi e trasmettere al princip o di ogni
bimestre al presidente del Collegio un certifl ato di frequenza e d¡
profitto tilas isto dal rettore della Unive;sita o dai professori de¡le
materie al cui studio essi attendono.

Copta di tale certificato verrà a cura dell'Amministrazione inviato al
lilinflytero della Pubbtica Istruzione.

Art. 42.
Gli studenti che si allontanino, anche per breve tempo, dal'e città

sede del loro studi, senza 11 perntesso del pretidante dell'Ammini-
itrazione, e quelli che non siano in gr¿do o che non curtno di pre-
sentare il certineato di frequenza e di proßtto di cui all'articolo pre-
cedente, salvo legittimo impedimento, potranno avere sospesa la
pensione.

Art. 43.
I giovani che per due volte di seguito non siano rinseiti agli esami

di promozione, o da una classe all'altra del loro studi, e quelli tra i
medesinal che durante il periodo degli stu 11 su idetti venissero ern-
dannati per crimini o delitti, o sottopost all'ammonizione o snrveglianza
ordinata dalle legri di pubblica sicurezza, decader.anno p-1 fatto stes<u
di non essere riusciti agli es:,mi. o della riportata condanna oI am--

monizione, dal godimento della pensione, e i pasti loro conferiti ver-
ranno sent'altro messi nuovamente a concorso.

Art. 44.
11 pagamento dePa pensione avra luogo in regione d'anno ed in

sei rate eguali med ante quietanza dei pensionati se essi abblano rag•
giunto la maggiore età, o di chi legittimamente li rappresenti nel
caso che siano di minore età.

La prima rata sarà pagata nel corso del mese di novembre e le
alire cin10e nel corso dell'anno cioò :

1 Gennaio'
1 Atarzo;
1* 3taggio;
1° Luglio;
1° Settembro.

Non si farà pagamento detta prima rata, se 11 pensionato non giu-
stilleherà di essere stato iscritto nIla Università, Accademia o Senola

agraria, secondo che ne sia il caco, nè al pagamento delle nItre rate,
se esso non avrà presentato i certificati bimestrali di frequenza e di

prolltto, di cui all'art. 41. La mancanza dei certilleati provocherà la

sospensione od anco la r evocozione del s issidio.

CAPITOLO VII.

Impiegati

Art. 45.
Per 11 servizio delfAmministrazione sono stabiliti i seguenti im-

piegati:
Un segretario-contabile;
Un tesoriere con cauztone;
Un inserviente--scrivano.

Lo stipendio da assegnarsi al medestmi verrà stabilito dal Collegfo
amministrativo con apposita deliberazione e con gIl stanziamenti in
bilancio.

Art. 46.
È vietato concedere agli impiegati qualunque specie di grattfica-

zione, dovendo lo stipendio tener loro vece di sutliciente ricompensa.
Art. 47.

Il rumero degli impieg ti non p trà cas-re aferesciuto senza l'ap-
provazione del Ministera deWa Pubblica Istruzione.

Art 48.

Il segretario e gli altri impiegati di eni all'art. 47 non potranno es-

sere rimossi dat loro posti senza che abbiano commessa una grave

mancanza di ufflein, provato da unNnchic<ta, esegu to dal Collegio am-
ministrativo ed approvata dal M nis ero detta Pubblica Istruzione.

L' inculpa o però d vrà essere s n'ito nello sua d,fese.

Art. 49.

11 presidente può concedere ad ogni impiegato nel corso dell'anno,
in una o più volte, un permesso di assenza non maggiore cumulati-
vamente di trenta giorni.

Art. 50.

Al segretario dell'op ra sono applicabili le norme viganti per gli
impiega i civili dello Stalo. Sul suo stip n fio deve rdasciare la rite-

nuta mensile del 2 l¡2 per cento, che andra a l escluairo vant9ggio
dell'opera, in compenso degli obbLgbi che assume per la pensione
di aspettativa, di ritiro ecc.

CAPITOLO VIII.
Doveri del segretarlo.

Art. 51.
11 segretario è (1 capo delfufficio dell'a'nminis'razione, e da esso

dipende imme liatamente e direttamente il servente-scrivano.
Suoi principali doveri sono:

1. Spe lire, d'ordine del presidente, gli invitt per le adtmanza;
2 Tenero appositi registri d'introito e d'esito, quali registri, de-

bitamente fogliati, saranno muniti, in ogni pagina, del visto del pre-
sidente;

3. Preparare in schem9 del hi'ancio presant!'o o compilare 11

c3nto mo als dell'am nin strellane;
4. Medizele gli atti verbali dells alunanze e queli dalle verifl-

cazioni di cassa;
5. Po to e semore al corronte l'inve-tario dei beni, titoF, docu-

menti, regi-tri di contabiita morale;
6. Sertvere la corri<pon lenza uffle'n'e, presenta la alla sottoscri-

zione del presidente, protocollarla in apposito registro e curarne la

spedizione ;
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7 Procedere, nel mese di dicembre di ciascun anno, all'esame
delle iscrizioni ipotecarie e riferire al presidente intorno a quelle da
rinnovarsi e a quelle altre, occorrendo, da prendersi in data corrente ;

8. Richiamare l'attenzione del presidente sui disordini e sulle ir-
regolarità che potessero avvenire nell'andamento del servizio;

9, Preparare tutti gli affari di cui non ha speciale incarico un

qualche membro del Collegio;
10. Assistere il presidente, o quel mgmbrp gel Collegio apposi-

tamente a ciò delegato, nella esecuzione dpt pubblici incanti, Iicita-
zioni private, e private trattative per appalti, locazioni di gase ed o-

pere e di altri contratti, per i quali godrà le con)petenze inedesirpe
di cui godono i segretart comunali;

11. Spedire i mandati di pagarpento in rispondenza del bilancio
o secondo le dellberazioni emesse dal Collegio, sottoscriverli ed an-
notarit nel registro di contabilità;

12. Eseguire tutti i compiti che occorrono, i lavori statistici
ed altro;

13. Promuovere le misure disciplinari contre l'inserviente-scri-
Vano, nei casi in cul questi non adempisse al proprio dovere;

14. Prestare l'opera sua in tutti gli affari, eseguire le disposi-
zloni del Collegio e rispondere della loro esecuzione.

Art. 52.
È inoltre suo obbligo conservare in archivio gli atti classificati per

incartamenti o volumi, secondo l'oggetto cui essi si riferiscono.
Ciascuna carta cucita per ordine cronologico, sarà segnata per nu

mero progressivo e ciascun volume od incartamento avrå una coper-
tura con epigrafe.
Tutti i volumi od incartamenti saranno divisi in due categorie, la

prima delle quali conterrà l'archivio antico e la seconda l'archivio
corrente.

L'archivio antico conterrà:

a) L'atto di fondazione;
b I titoli di proprietà e di possesso ;
c) I bilanci e i conti di amministrazioni decorse;
d) Gli atti giudiziari riferibili a cause già ßnite;
e) La corríspondenza e le carte diverse, sino alla istallazione

del Collegio.
L'arch:Vio corrente conterrà:

a) Gli atti di nomina degli impiegati dell'Amministrazione;
b) I,registri delle deliberazioni preso dal Colleglo;
c) I registri di contabilità ;
d) La corrispondenza correpte;
e) I registri protocolli.generall;
f) Ilinventario generale dei beni della Fondazione;
g) Gli atti giudislari delle liti pendenti.

CAPITOLO IX.
Tesoriere

Art. 53.
Il tesoriere è in obbligo di prestare una idonea cauzione, 11 cui

ammontare non potra essere, in somma cppitale, minore dell'importo
della metà del redditi che vengono da lui annualmente riscossi, e di
presentare all'Amministrazione, non più tardi della fine di marzo di
ciascun anno;11 conto materiale dell'anno precedente.
Ove egli ritardi per più di 15 giorni a presentare il detto conto,

ovvero lo presenti in modo inesatto ed irregolare, l'Amministrazione
potrà ordinarne la compilaz!one o la riforma per opera di un Com-
missario di sua fiducia sotto la responsabilità e a _spese del tesoriere
medesimo.

Art. 54.
Sono pure suoi obblight :
Prestarai alle verificazioni di cassa, tanto ordinarie che straordi-

narie, intervenire ogni qualvolta ne verrà richiesto alle sedute del
Collegio per fornire quei chiarimenti e quelle spiegazioni che gli si
potessero richiedere, e recarsi dal presidente del Collegio medesimo
tutte le volte che sarà chiamato per affari di servizio.

Art. 55.
Il tesoriere dipende dal Collegio e per esso dal presidente, qual

suo legale rappresentante, tanto per la riscossione delle entrate, quanto
per il pagamento delle spese, ed 6 responsabile delle mancate esa-

zioni cagionate dalla sua negligenza.
Art. 56.

Nell'esercizio gel suo utlicio egli è nel dovere di tenere e portare
sempre al corrente 11 registro delle entrate, redatto madre e flglia, e
il registro delle spese. Nella riscossione delle entrata deve serppre
incassare prima i resti degli anni precedenti e poscia il dare per
l'anno corrente, altrimenti i resti in parola rimarranno a carico di
lui, salvo il regresse contro il debitore.

Art. 57.
La ricevuta da rilasciarsi dal tesoriere al pagante non sark valida

se non quando verrà annotata nel registro di contabilità úlorale e

munita della firma del segretarlo del Collegio, constatante la fatta an-
notazione.

Art. 58.
Il tesoriere è in obbligo di eseguire t pagamenti a vista dei man-

dati spediti dal presidente o da chi ne fa le veci e per la loro somma
totale, dopo però che i mandati medesimi siano quietanzati dalle per-
sone cui sono latestati.
Potrà esso ricusarsi al pagamento dei mandati solamente quando

questi siano erronei, o quando la somma con essi disposta ecceda
quella stanziata nel relativo articolo del bilancio, o quando la firma
non è apposta alla sua presenza, ovvero quando Ingachi effettiva-
mente e materialmente 11 denaro in cassa.

Art. 59.
La quietanza al mandati di pagamento risulterà dalla sottoserizione

degu intestatari not medesimi.
Qualora questi non sappiano sottoscrivere, i mandati suddetti sa-

ranno ifrmati da due testimoni, previo croce segno dello intestatario.

Inservlente-scrlyano.

Art. 60.
L'inserviente-scrivano dipende direttamente dal segretario, e gli

obblighi suoi consistono.principalmente nel fare le cop]pture di tutti
gl'incartamenti ordinati dal segretario e tenere .in ordine e netto 11
locate dell'ufficio e la mobilia in esso esistente.

Disposizlon! iraasitorie

Art. 61.
Le Borse per 1 posti di studio gth conferiti con deliberazione del

22 ottobre e 26 dicembre 1892, approvate .con R.gecreto del 17 no-
Tembre 1892 e 13 gennaio 1893, restano terme per -la durata di ont
cinque.

Art. 62.
Le regole e le disposjzloni contenute negli articoli 41, 42, 44 del

puovo regolameAto verranno applicate anche per gli studpati, I 4¡npli
furono eletti a perma del regolamento 28 ottobre 1887.

Il presente regolamente venne discusso e deliberato dal Collegio
amministrativo Le Rocca, nella tornata del giorno ragtiquattep feb-
braio 1893, in Scicli, sotto la presidenza del sJg. A. Boscarini.

Il Sindaco Presidente
A. Boscannu.

Il Segretario
SALVATORE MACCA.

Visto, d'ordine di Sua Maestà
II Alinistro della Pubblica Istru ione

MARTINI.
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11 Número 000LKKII (Parte inpplementare) della Raccotra
(7fßciale delle l¢ggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I

per grazia di Dio o per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il nuovo statuto organico dello spedale di Borgo.
sesia, deliberato dalla Amministrazione del Pio Istituto, e

da essa presentato alla nostra approvazione, per essere
sostituito a guello approvato con Reale decreto 5 marzo
1885;
Viste le relative delibërationi dell'Amministrazione dello

spedale, del Consiglio comunale di Borgosesia e della Giunta
provŽäËià¾ âmministrativa di Novara ;
Vista la legge 17 luglio 1890 n. 6972, ed il relativo re-

golamento;
Udito il parxe del Gonsiglio di Stato;
Sopra proposta del Nostro Ministrò Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Gausiglio dei Mi.
nistr);
Abbiamo decretato e decretiamo :

E approvato il nuovo statuto organico dell'ospedale di
liargoeëeid, in dàta del 28 gennaio 1803,ioihþobte di riu-
ineto $$ atücoil, eh¢ eari visÏo e sottoscritto, d'ordine
Ï¶ostro, dal Ministro proponente.
Ordiniatno che il presente deersto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto della Itaccolta affleiale delle
14ggi e ael decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservario e di farlo osservare.

Dato a Rótna, addi 26 aprile 1893.

UMBERTO.
Grourri.

Visto, 11 Guardasigfilii Boncci.

.Relazione-df 8. E, il JLffnistro dell'Interno a S. M.
11 Re, in udtenza del 25 agosto 1893, sullo sciogit.
mento del Congglio contenale di PacAino (ßfracusa).

SME,
L'Amministrazione comunale di Pachino (Siracusa), da poco tempo

ricostituita, è ricadpty la uno stato coslanorœale da richiedere pronti
e straordinari provvedimenti.
Il dazio consumo, tenuto ip economia, che dovrebbe costituire uno

del pripcipali cespiti d'entrata, 6 lasciato nel più completo abbandono

e costituiscè una vera passivith pel comune, poichè gli introlti non
bastano a coprire le esagerate spese di amministrazione.

Tuttavia, malgrado la deficienza della entrata, si seguita a largheg-

giare in ogni sorta di spese, non nell'interesse della generalità degli

amministrati, ma per favorire il partito municipale.
In tale deplorevole stato di cose, che minaccia anche di compro-

mettere l'ordine e la tranquillità pubblico, si manifesta come indispen-
sabile l'estrema misura dello scioglimento del Consiglio e dell'invio

di un Commissario straordinario. A cið provvede il decreto, che mi

enoro sottoporre all'Augusta firma della lif. V.

Il Ministro
GIOLITTI.

UMËÈÉŸO Ï.
per gratia di Dio e per volontA della Nazione

2E D'ITAIJA

SulÏa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli adari dell'Ïnterno, Presidente del Consiglio del
Minintri;
Ýisti gli articoli 260 e 2 9 del testo unico della legge co.

munale e provinciàÏe, approvato col It. decreto 10 febbraio
1889 n. 5921 (serie 36);
Abbiamo decretato e decretiamo:

Aï·t. i.

Il Consiglio comunale ði Pachino, in provincia di Si-

racusa, à sciollo.

Art. 2.

Il signor De Pieri dotter Rinaldo è nominato com.

missa io straoiilinario pèr l'amministrazione provvisoria di
detto comune, Rho all'insediamerito del nuovo Consiglio
cotnunale al termini di legge.

Ï1 Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione Áël
þresente dècreto.

Dato a Spezia, addi 25 agosto 1893.

UMBERTO.

Grotrrrr.

UMBERTO I

per grasia di Dio e per wolbuth della Naziond

RE D'ITALIA

Visto il rapporto del Prefetto di Aquila, col quale si

propone lo scioglimento dell'Amministrazione dei Monti

frumentari denominati Jacobini, SuŒragio di Ripa e Santa
Maria in Fagnano Alto, la quale Amministrazione di fatto
non funziona da parecchi anni;
Visto il voto della Gianta provinciale amministrathra di

Aquila;
Vista la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presiderite del Consiglio dei

Ministrl;
Abbiamo decretato e decretiamo ;

L'Amministrazione dei detti Monti frumentari è disciolta,
ed 6 delegata al Prefetto di Aquila la nomina del Com•

missario che dovrà tenere la provvisoria gestione.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu•

zione del presente decreto.

Dato a Racconigi, addl 29 agosto 1893.

UMBERTO.
Glourri.
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UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE DTTALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
31]nistri;
Veduto il R. decreto 12 gennaio 1890, col quale furono

estese al comune di Monterotondo le disposizioni contenute
negli articoli 12, 13, 17, e quelle segnate colle lettere c,
d, g, h, dell'art. 16 della legge 1õ gennaio 1885 n. 2892;
Visto il R. decreto 22 settembre 1890 col quale venne

nominata la Giunta speciale sanitaria;
Visto il R. decreto 14 aprile, col quale fu prorogato di

due anni il termine assegnato per l'esecuzione dei lavori
di risanamento;
Visti gli articoli 18 della legge predetta e 19 del rego.

lamento approvato con R. decreto 12 marzo i885 a. 3003;
Visto il R. decreto 6 aprile 1893 con cui fu rinnovata

la Ginnta speciale di sanità di Monterotondo;
Vista la nota 22 agosto 1893 n. 36939, con la quale il

prefetto di Roma partecipò la vacanza di un posto nella
Giunta stessa rinnovata come sopra, per il trasferimento
del pretore signor Cattorelli avv. Bernardino;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il signor avv. Luigi Pinti, pretore del manclamento di

3fonterotondo, è nommato a far parte della Giunta speciale
di sanità istituita con R. decreto 6 aprile 1893 in Mon-
terotondo, per surrogazione del signor Cattorelli avv. Ber-
nardino.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Torino, addi 13 settembre 1893.

UMBERTO.
Û10LITTI.

Stelazione di S. E. il Ministro dell'Interno a S. M.
11 Re, nell'udienza del13settembre i893, per la pro-
roga det poi ri del R. Commissario straordinario nel
comune di Arrone (Perugia).

SIRE,
Sta per scadere il termine per la rienstituzione del Consiglio co-

munale di Arrone, se non che il Prefc to di Perugia dichtara che non
essendosi co:npiuto l'accertamento delle usurpazioni comunali, che
furono causa principale dello scioglimento di quel Contiglio, ed es-
sendo opportuno che il Regia Comruissario inizi gli atti per la riven-
dicazione di quel beni, conviene prorogare il termine per (uanto la
legge consente.
Ritenendo giustißcata tale proposta, mi onoro sottoporre alla M. V.

11 relativo decreto.
Il Ministro
GIOLITTI.

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri;
Veduto il Nostro Decreto in data 15 giugno 1893, col

quale veniva sciolto il Consiglio comunale di Arrone, e

nominato Regio commissario il signor prof. Dometilho
Beisso;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con.

siglio comunale di Arrone, à prorogato di tre mesi.

II Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu-

zione del presente decreto.

Dato a Torino, addi 13 settembre 1898.

UMBEILTO

GIOLITTI.

Relazione di S. E. il Ministro dell'Interno a B.'M.
11 Re, netruitenza del 13 settembre 1893, relattea
alla proroga dei poteri del R. Commissario straor-
dinario di Oppido Mamertina (Reggio Calabria).

SIRE,
È prossimo 11 giorno in cui scade il termine per la ricostitutione

del Consiglio comunale di Oppido Mamertina. Ma il Prefetto di Reggio
Calabria avverte che se cessasse così pressa l'Amministrazione prov-
visoria, non sarebbe compiuto il riordinamento di quel Municipio e

verrebbe quindi meno lo secpo dello setogFmento. Essendo impor,
tanti e molteplici gli affari da sistemarsi in quel comune, e richie-
dendo essi un tempo più largo di quello trascorso per la loro trat-

terione, mi onoro chiedere alla Maestà Vostra che si complaccia pro-
rogare di altri tre mesi le facoltà del Regio Commissario di quel
comune.

A Ministro

GIOLITTI.

UMBERTO I.
per ora>ia di Dio e per volonta della Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli afari dell'Interno, Presidente del-Córisiglio dePMi-
nístri;
Veduto il Nostro Decreto 25 gifígno 1893, con cui

scioglievasi il Consiglio comunale di Oppido ¾amertina,
in provincia di Reggio Calabria;
Veduta la legge comunale e provinciäle;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il termine entro il quale dovrebbesi ricostituire il Con-
siglio comunale di Oppido Mamertina, è prorogato di tre
mesi.

Il Nostro Ministro proponente è incaricato della esecu.

zione del presente decreto.

Dato a Torino, addi 13 settembre 1893.

UMBERTO.

Glor.rrrr.
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NOMINE, Pll0MOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nelpersonale dell' Amministrazione
giudisfaria:

Con decreti ministeriali del 12 agosto 1893,
registrati alla Corte del conti il 9 settembre corrente.

Sono promossi dalla 2a alla la categoria con lo stipendio di lire

7000, dal 1* agosto 1893, i signori:
Brayda cav. Giovanni, consigliere della corte di appello di Napoli;
Borro cav. Ignazio, constgliere della corte d'appello di Genova ;
Santi cav. Carlo, sostituto procuratore generale presso la sezione di

corte d'appello di Macerata;
Sono promossi dalla 2' alla l' categoria, con lo stipendio di lire

5000, dal 1° agosto 1893, i signori:
Eliantonio Pasquale, presidente del tribunale civile e penale di Chia-

varl;
Petrone Saverio, presidente del tribunale civile e penate di Santa Ma-

ria Capua Vetere.
Sono promossi dalla 24 alla la categoria, con lo stipendio di lire

3700, dal 1• agosto 1893, i signort :

Porcu Salvatore, giudice del tribunale civile e penale di Borgotaro ;
Pennasilico Michele, giudice del tribunale civile e penale di Roma ;
Chierici Prospero, giudice del tribunale civile e penale di Piacenza;
Gola Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Bergamo;
Scotti Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale d'Ivrea ;
Pascale Cristofaro, giudice del tribunale civile di Aquila ;
Fleres Domenico, giudice del tribunale civile e penale di Girgenti;
Cerchi Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di S. Maria

Capua Vetere;
Siciliani Nicola, giudice del tribunale civile e penale di Taranto;
Perrone-Capano Giuseppe, giudice del tribunale civile e penale di

Lucera;
Lupini Pirro, g:udice del tribunale civile e penale di Ancona ;
Fletta Giovanni, giudice del tribunale civile e penale di Alessandria ;
De Seta Cesare, giudice del tribunale civile e penale di Reggio Ca-

labria :

Massidda Pietro, giudice del tribunale civile e penale di Oristano ;
Muzi Filippo, giudice del tribunale civile e penale di Cassino;
Tartaglione Luigi, giudice del tribunale civile e penale di Napoli;
Sarto Alfredo, giudice del tribunale civile e penale di Napoli;
Benigni Carlo, giudice del tribunale civile e penale di Reggio Ca-

labria;
Anzon-Raccuia Ferdinando, giudice del tribunale civilo e penale di

Palermo ;

Sono promossi dalla 2. alla la categoria con lo stipendio di

lire 5000 dal 1© agosto 1893 i signori:
Martinelli Angelo, procuratore del Re presso il tribunale civilo e pe-

nale di Breno:

Landolfl cav. Francesco, procuratore del Re presso il tribunale civile
e penale di Benevento ;

Decio Giuseppe, procuratore del Re presso il tribunale civilo e pe-
nale di Mondovi.

Sono promosst dalla 26 alla la categoria con lo stipendio di lire

3700, dal 1° agosto 1893, i signori:
Biuso-Greco Simone, sostituto procuratare del Re presso il tribunale

civile e penale di Palermo ;

Datticozzo Guido, sostituto procuratore del Re presso il tribunale ci-

vile e penale di Macerata ;
Marsico Domenico, sostituto procuratore del he presso il tribunale

civile e penale di Napoli;
Vigo Giuseope, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Salò ;

Greco Alfredo, sostituto procuratore del Re presso il tribunale civile

e penale di Bari;
Castrucci Lodovico, sostituto procuratore del Re presso il tribunale

civile e penale di Casatno.

Con Regl decreti del 4 settembre 1893,
sentito 11 Consiglio del Ministri,

Nubila cav. Leonardo, consigliere della corte d'appello di Napoli, a
nominato presidente di sezione della corte d'appello di Aquila,
con Pannuo stipendio di lire 8000.

Caprino cav. Sebastiano, consigliere della corte d'appello di Cagliarf,
ò nominato presidente della sezione di corte d'appello, in Perugia,
con l'annuo stipendio di lire 8000.

Tronci cav. Anacleto, sostituto procuratore generale presso la Corte

d'appello di Bologna, à nominato presidente di sezione della corte

d'appello di Cagliari, con l'annuo stipendio di lire 8000.

Con Regi decreti del 4 settembre 1893:
Perfumo cav. Enrico, presidente dI sezione della corte d'appello di

Aquila, è nominato consigliere della corte di cassazione di Roma,
coll'annuo stipendio di lire 9000.

Romano cav. Vincenzo, presidente della sezione di corte d'appello in

Perugta, è nominato consigliere della corte di cessazione di Roma,
con l'annuo stipendio di lire 9000.

Massari cav. Vincenzo Raffaele, consigliere della corte di appello di

Ancona, è nominato consigliere della corte di cassazione di Fi-

renze, con l'annuo stipendio di lire 9000.
Cammarota cav. Alfonso, sostituto procuratore generale presso la corte

d'appello di Aquila, à tramutato a Napoli.
Picone cav. Tommaso, sostituto procuratore generale presso la corte

d'appello di Napoli, à destinato temporaneamente in missione di

procuratore del Re presso il tribunale civile e penale di Napoli.

Ravignant Lodovico, giudice del tribunale civile e penale di Alessan

dria, à tramutato a Vercelli.
Verdi Clodomiro, giudice del tribunale civile e penale di Meiß, à tra-

mutato a Riett.

Petitto Francesco, giudice del tribanale civile e penale di Rieti, à tra-
mutato a Melfl.

Asti Daniele, giudice del tribunale civile e penale di Legnago, ò ivi

incaricato della istruzione dei processi penali, con l'annua inden-

nità di lire 400.
Cervone Sebastiano, giudice del tribunale civile c penale di Lucera,

ètviapplicato all'ntdcio d'istuzione dei processipenali,con
l'annua indennità di lire 400.

Guerra Antonio, pretore del mandamento di Cicciano. è nominato giu-
dice del tribunele civile e penate di Camerino, con l'annuo sti•

pendio di lire 3200.
Casu fluchisio, pretore del 2 mandamento di Cagliari, è nomianta

giudice del tribunate civile e penale di Templo, con l'annuo sti-

pendio di lire 3200.
Garosci Girolamo, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del

tribunale civile e penale di Catania, è nominato giudice del tri-
banale civile e penale di Girgenti, con l'annuo stipendio di lire

3200.

Mogno Iacopo, aggiunto giudiziario presso la Regia procura del tri-
bunale civile e penale di Ferrara, è nomivato giudice del tribu-

nale civile e penale di Alessandria, con I'annuo stipendio di lire
3200.

Barcellona Pietro, aggiunto giudiziario presso il tribunale civile e po-
nale di Girgenti, è tramutato alla Regia procura del tribunale

civile e penale di Mrssina.

Con decreto ministeriale del 7 settembre 1893:
All'uditore Verzi Raspagliesi Salvatore, destinato in temporanea

missione di vice pretore nel mandamento di Marsala, è assegnata lo
mensile indennità di lire 100 dal 14 ?«Osto 1893

Con decreti ministeriali dell'11 settembre 1893:

Sacchini Gaetano, uditore presso la procura generale della Corte di

appello di Itoma, è destinato all'ullleio del procuratore del Re

presso il tribunale civile e penale di Siena.

Sessa Tommaso, uditoro presso la Procura generale della Corte d'ap-
pello di Napoli, è destinato al tribunale civile e penale di Melfi,
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Disposizioni fa#e nel pergottate delle Cancellerte el
ßegreterie giudix¢arte:

Con Regl decreti del 4 settembre 1893:

Carnovale Pasquale, cancelliere della pretura di Soriano Calgbro, ð

tramutato alla pretura di Grlmaldi.
Granieri Gipseppe, cancelliere della pretura di Davoll, à tramutato

alla pretura di Soriano Calabro.
Cotilli Antonio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Ge-

race, à nominato, a sua domanda, cancelliere della pretura di

Davoll, coll'attuale stipendio di lire 1800.
Greco Alfonso, vice cancelliere della pretara di Catanzaro, è nominato

cancelliere della pretura di Sambiase, con l'anno stipendio di
fire 1600.

Con decreti ministeirali del 4 settembre 1893:

Tallarico Gerardo, sostituto segretario aggiunto alla procura generale
presgo la Corte d'appello di Catanzaro, à nominato vice cancel-
IIere del tribunale civile e penale di Gerace, colPannuo stipendio di
lire 1600.

Panuccio Gabriele, vice cancelliere della pretura di Mileto, à tramu-
tato alla pretura di Seigliano.

Altimari Vincenzo, vice cancelliere della pretura di Rende, ò tramu-

tato alla pretura di Calanra.

Con decreto ministeriale del 7 settembre 1893:
Bertolini Gerolamo, cancelliere della pretura di Burgio, è sospeso dal-

l'esercizio delle funzioni a decorrere dall'8 settembre 1893.

Con decreti ministeriali dell'8 settembre 1893:
È assegnato l'aumento del decimo in lire 300, sull'attuale stipendio

di lire 3000, con decorrenza dal lo settembre 1893, al signor
Barone Francesco, vice cancelliere della Corte d'appello di Napoli.

È assegnato l'aumento del decimo in lire 220 sull'attuale stipendio
di lire 2200, con decorrenza dal 1° settembre 1893, ai signori:
Palermo Nicola cancelliere dcIla pretura di Bitonto;
Teochini Gabriele, cancelliere della pretura di Chiari;
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 200 sull'attuale stipendio

di lire 2000, con decorrenza dal 1° settembre 1893, ai signori:
Ravagli Luigi, cancelliere della pretura urbana di Firenze;
Fedi Ermanno, cancelliere della pretura di Prato;
Falco Antonio, segretario della Regta procura presso il tribunale ci-

vile e penale di Nicosia;
Pirchio Eugenio, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Taranto;
Tornari Giovanni Battista, cancelliere della pretura di Sestri Levante;
Casanova Teodoro, cancelliere della pretura di None;
Giapotti Pietro, cancelliere della pretura di Donnaz.
E' assegnato l'aumento del decimo in lire 180 sulPattuale stipendio

di lire 1800, con decorrenza dal 1 settembre 1893, at signori:
Flumi Oreste, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Firenze;
Iollain Edoardo, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Santa

Maria Capua Vetere;
Fiaschi llarto, segretario della Regia procura presso il tribunale civile

e penale di San Miniato ;
Blandina Selvatore, cancelliere della pretura di San Cataldo ;
Marsala Giovanni, cancelliere della pretura di Mercato San Severino ;
Lopane Nicola, vice cancelliere del tribunale civile e penale di Trani;
Ranucci Damenico, cancelliere della pretura di Umbertide;
Robazzi Francesco, cancelliere della pretura di Rovato;
Cavallero Giuseppe, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Asti;
Romano Gaetano, cancelliere della pretura di Nanoppello ;
De Toma Michele, vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Trani.

Delfini Teodorico, Vice cancelliere del tribunale civile e penale di

Isernia;
È assegnato l'aumento del decimo in lire 130 sull'attuale stipendio

di lire 1300, con decorrerz2 del 1° settembre 1893, ai signori:

Altomonte Antonto, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-
nale di Rossano;

Altavilla Nicola, vicecancellieredella pretura di Ostunt;
Gambogi Carlo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Lucca;
Giupponi Camillo, sostituto segretario della Regia procura presso 11

tribunale civile e penale di Mantova;
Valzelli Giuseppe, sostituto segretario aggiunto alla procura generale

presso la corte di appello di Brescia ;

Scappaticcio Luigi, vice cancelliere dell'8a pretura di Napoli;
Zacchia Cesare, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Rieti;
Abbate Francesco, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e penale

di Napoli;
Franzi Giovanni, vice cancelliere della protura di Pescarolo;
Bonsignori Francesco, vice cancellíere della protura di Jest ;
Mostacciolo Angelo, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Salerno;
Bruno Corinto, vice cancelliere della pretura di Gragnano;
Chiarelotto Antonio, vice cancelliere della pretura di Castelfranco

Veneto;
Zita Francesco, vice cancelltere della pretura di Montagano ;
Gagliardi Carlo, vice cancelliere della 7. pretura di Napoli;
Caccavale Giovanni, vice cancelliere della pretura di Giuliano in Cam•

pania;
Corrado Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Domodossota;
Landi Antonio, sostituto segretario aggiunto alla procura generale

presso la corte d'appello di Napoli;
D'Urso Leonardo, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Palermo ;

Lascaris Giuseppe, vice cancelliere aggiunto del tribunale civile e

penale di Pinerolo ;
Conciatori Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Genazzano ;
Salja Francesco, vice cancelliere della pretura di Tortorici;
Bertolotti Tancredi Croce, vice cancelliere della pretura di Crema ;

Tortorici Onofrio, vice cancelliere aggiunto al tribunale civile e pe-

nale di Girgenti;
Caso Catello, vice cancelliere della pretura di Castellammare di

Stabla;
Cantelli Antontno, vice cancelliere della pretura urbana di Palermo;
Daldone Francesco, sostituto segretario della Regia procura presso il

tribunale civile e penale di Trapani.

Con decreti ministeriali del 9 settembre 1893:

Evangelisti Giuseppe, vice cancelliere della pretura di Agnone, à tra.
mutato alla pretura di Isernia, a sua domanda.

Tozzi Carlo, vice cancelliere della pretura di Bajano, à tramutato alla
pretura di Altavilla Irpina, a sua domanda.

Cecere Luigi, vice cancelliere della protura di Solofra, à tramutato alla
pretura di Bajano, a sua domanda.

Tortorella Federico, vice cancelliere della pretura di Altavilla Irpine,
è tramutato alla pretura di Solofra, a sua domanda.

Faggioni Ernesto, vice cancelliere della pretura di Voltri, è tramutato
alla pretura urbana di Genova, a sua domanda.

Garbarini Agostino, vice cancelliere della pretura urbana di Genova,
a tramutato alla pretura di Voltri, a sua domanda.

Pangrat! Alfonso, vice cancelliere della pretura di San Bartolomeo in

Galdo è tramutato alla pretura di Cava dei Tirrenl.

Tuccillo Giovanni, vice cancelliere della pretura di Frascati, in aspet-
tativa per motivi di salute, fino al 30 settembre 1893, è in seguito
di sua domanda, confermato nell'aspettativa stessa, per altri set

mesi a decorrere dal 1° ottobre 1893, colla continuazione del-

l'attuale assegno.
Nacucchi Giuseppe, vice cancelliere della pretura di San Vito dei

Normanni, 4, in seguito a sua domanda, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia, per due mesi a decorrere dal 1° sette-

bre 1893.
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Mariani Pasquale, vice cancelliere della pretura di Civitella Roveto, in
servizio da meno di dieci anni, 6, in seguito di sua domanda,
collocato in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre a de-
correre dal 1© settembre 1893, coll'assegno pari ad un terzo del
suo stipendio.

Con ministeriale decreto del 12 settembre 1893:
Calcerano Salvatore, vice cancelliere della pretura di Naso, in ser-

vizio da oltre dieci anni, è in seguito di sua domanda, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute, per mesi tre a decor-
rere dal 16 settembre 1893, colPassegno pari alla metà del suo
stipendio.

Disposizioni fatte nel personale det notart :
Con Regi decreti del 4 settembre 1893:

Prete Francesco Paolo, candidato notaro, à nominato notaro colla
residenza nel comune di Lizzano, distretto di Taranto.

Venturini Teodorico, candidato notaro, ð nominato notaro colla resi-

denza nel comune di Massa Lombarda, distretto di Ravenna.
Franceschini Giuseppe, candidato notaro, è nominato notaro colla re-

sidenza nel comune di Siena, capoluogo di distretto.

Sclalpi Leopoldo, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza
nel comune di Carosino, distretto di Taranto.

Gargiulo Luigi, oandidato notaro, & nominato notaro colta residenza
nel comune di Leporano, distretto di Taranto.

Tarchetti Andrea, candidato notaro, 6 nominato notaro colla residenza
nel comune di Vercelli, capoluogo di distretto

D'Andrea Crescenzo, candidato notaro, è nominato notero colla rest-

denza nel comune di Barroa, distretto di Solmona.
Caporali Tito, candidato notaro, è DOmÎH8tO D0taf0 colla residenza nel

comune di Bagno, distretto di Aquila degli Abruzzi.
Berard! Renato, candidato notaro, à nominato notaro colla residenza

nel comune di Sanfront, distretto di Salusto.
Giletta Giuseppe, candidato notaro, é nominato notaro colla residenza

nel comune di Polonghera, distretto di Saluzzo.
Fassini Adamo, notaro residente nel comune di Racconigi, distretto

di Saluzzo, è traslocato nel comune di Savigliano, stesso di-

stretto.

Alesi Vincenzo, notaro residente nel comune di Fossa, distretto di

Aquila degli Abruzzi, è traslocato nel comune di Barisciano,
stesso distretto.

Franci Angelo, notaro residente nel comune di Villa Sant'Angelo, di-
stretto di Aquila degli Abruzzi, è traslocato nel comune di Ofena,
stesso distretto.

Mancinellt Attanasio, notaro residente nel comune di Castel Liri, di-
stretto di Cassino, è traslocato nel comune di Sora, stesso di-

stretto.

Nuccio Matteo, notaro residente nel comune di Verolengo, distretto
dl Torino, & traslocato nel comune di Chivasso, stasso di-

stretto

Berti Agostino, notaro residente nel comune di Rocca San Casciano,
distretto di Firenze, è traslocato nel comune di Portico e S. Be-

nedetto, stesso distretto.
Versarl Francesco, notaro residente nel comune di Portico e S. Be-

nedetto, distretto di Firenze, è traslocato nel comune di Rocca
San Casciano, stesso distretto.

Leali Giuseppe, notaro residente nel comune di Vestone, distretto di

Brescia, é dispensato dall'ufficio di no'aro in seguito a sua do-

manda.

Con decreto ministeriale del 5 settembre 1893:
È concessa al notaro Lanza Sebastiano una proroga a tutto il 30

settembre corrente, onde assumere l'esercizio delle sue funzioni nel

comune di S. Michele di Ganzaria.
Con decreto ministeriale del 7 settembre 1893:

È concessa al notaro Manzi Andrea una proroga a tutto il 7 otto-

bre p. v., per assumere l'esercizio delle sue funzioni nel comune di
Mercato Saraceno.

Disposizioni fatte nel personale degli Archivi nota-
rilt:

Con decreti ministeriali del 6 settembre 1893:

Nella pianta organica delParchivio notarile di Monteleone Calabro,
approvata con decreto ministeriale in data 2 dicembre 1881, 4 au-
mentato lo stipendio del conservatore da lire 1200 a lire 1500 an-
nue e quello del sotto.archivista da lire 100 a lire 900 annue.
La pianta organica dell'archivio notarile di Ariano di Paglia, appro,

vata con decreto ministeriale in data 20 aprile 1886, 6 modificata in
conformità della seguente tabella :

8 Ps GR A DO Osservazioni

1 Conservatore e tesoriere. 1,500 1,500 Con cauzione rap-
presentante la ren-
dita di L. 100.

1 Sotto-archivista . , , . 900 900

Totals L. 2,400

Disposizioni fatte nel p¢rtonale degli Economati det
bene/izi cacanti:

Con decreto ministeriale del 6 settembre 1893:

Giorgi Alessandro, ò nominato subeconomo del benefizi vacanti in
Bobbio.

Con decreti ministeriali dell'11 settembre 1893:

Iadopi Federico, archivista dl 16 classe nell'economato generale de

benefici vacanti in Napoli, in aspettativa per motivt di salute
sino al 31 agosto 1893, è, in seguito di sua domanda, confer-
mato nell'aspettativa stessa per altri quattro mest a decorrere
dal 1° settembre 1893, con la continuazione dell'attuale assegno
di lire 1500 annue, corrispondente alla metà dello stipendio.

Verdun Paolo, segretario di 3' classe in soprannumero nell'econo-
moto generale dei benefici vacanti di Torino, destinato tempora•
neamente a prestar servizio nell'economato generale dei bene-

fici vacanti di Napoli, cessa da tale applicazione col 10 ottobre
1893.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
Il giorno 16 del corrente mese in Rignano sull'Arno, provincia di

Firenze, è stato attivato un ufizio telegrafico governativo al servizio
pubblico con orarlo limitato di giorno,

Roma, li 18 settembro 1893.
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DIRENONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

ga pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoll 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94 e 136 del regolamento approvato con Real decreto
8 ottobre 1870, n. 5942:

Si notifica che a termini dell'articolo 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei Certificati d'iscrizione delle sotto destgaate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso, si
rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa Direzione Generale nel modi sta.
biliti dall'articolo 139 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta
DEBI T0 ISCRIZIom la rendita

Consolidato 59151 Guarinoni Maria fu Giovanni Domenico, maritata Tini, domiciliata
5 per 010 DiiãÏ In Brescia (con annotazione di vincolo per usufrutto a favore

Solo certificato di Lange Luigia vedova Guarinoni, madre della titolare) Lire 600 » Milanodi proprietà

59152 Guarinoni Luigia fu Giovanni Domenico, maritata Arabia, domici-
1757õ2 liata in Brescia (con annotatione come la precedente) . > 650 » »

Solo certificato
di proprietà

95530 Guerrinoni Luigia fu Giovanni Domenico, moglie di Arabia Tom-
Solo certificato maso, domiciliata in Bergamo (con annotazione di vincolo per
di propr:età usufrutto vitalizio a favore di Guerrinoni De Longe Luisa) » 000 > Firenze

95531 Guerrinoni Maria fu Giovanni Domenico, vedova di Fini Bonaven-
Solo certificato tura, domiciliata in Bergamo (con annotazione come la pre-
di proprieta cedente) . .

. . . . . . .. . » 600 >

31450 Regio Ospedale di Acqui, rappresentato dagli Amministratori pro
tempore (con annotazione) . . . . . . » 2õ0 »

743025 Opera pia Barsani, eretta in Acqui (Alessandria) (con annotazione) » 80 > ltoma

784837 Congregazione di Carità di Acqui (Alessandria) (con annotazione) » 50 >

788097 Ospedale degli infermi ed Orfanotro0o di Acqui (Alessandria), am.
ministrato da quella Congregazione di Carità . . . > 22470 » »

788099 Opera pia Santo Spirito, eretta in Acqui (Alessandria), ammini-
strata da quella Congregazione di Carità. . . . > 1193 a >

788100 Opera pia Bersani, eretta in Acqui (Alessandria), amministrata da

quella Congregazione di Carità. . . . . . » 1160 > >

788101 Opera pia Capello, cretta in Acqui (Alessandria). amministrata da

quella Congregazione di Carità (con avvertenza) .. . » 35 > I

847797 Spedale Civile di Acqut (Alessandria), amministrato da quella Con-

gregazione di Carità (con avvertenza) . . . . » 10 »

961641 Ospedale Civile di Acqui (Alessandria), amministrato dalla locale

Congregazione di Carità (con annotazione) . . . » 50 »

965833 Ospedale Civile di Acqui (Alessandria), amministrato dalla Pia

Congregazione di Carità di Acqui (Alessandria) . . > 1755 »

851955 Cavi Mochetti Laura Francesca Adelaide in Grossi (con annotazione) > 80 > >

75374 Folchi Luigia, moglie di Cautelli Francesco (con annotazione ed

avvertenza) . . . . . . . , , » 230 > Firenze
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTESTA Z I ONE RENDITA che ha tscritte

Deblto iscrizioni la rendita

Consolidato 788820 Fabbriceria della Chiesa parrocchiale di San Colombano al Lambro
5 per Gi0 (Milano) (con annotazione) . .

·

· . . . Lire 560 » Roma

710735 Comune di San Giovanni Vahint•no (Arètzo) . . . .
120 >

771430 Detto . . . . . .
145 »

585381 Spedale Alberti in S. Giovannt Valdafne (Arezzo), rappfesentato
del suo Presidente pro tefnpore . . . . > 580 > Firetize

6666 S¡sedale Alberti iÀ San Giovanni Valdarno Superiore (Ar ezzo) » 50 » »

705605 Spedale Alberti in San Giovanni Valdarno (Arezzo) . .
» 320 > Roma

940127 Spedale Alberti in San Giovanni Valdarno (Arezzo), rappresentato
dal Presidente della Commissione pro tempore . . » 40 > >

I

982889 Spedale Alberti di San Giovanni Valdarno (Arezzo) . . » 300 > >

Consolidato 29437 Pia Eredith Alberti di San Giovanni in Valdarno amministrata dagli
3 per 0¡O eredi Oduciari Cajani, sotto la sorveglianza della Congregazione

di Carità di quel Comune (con avvertenza) . . ,
> 6 > Firenze

39469 e Spedale Alberti in San GiovannI in Valdarno (Arezzo) . . » 828 > Roma

34856 Comune di S. Giovanni Valdarno (Arezzo) . . . . » 96 »

35531 Comune di San Giovanni in Valdarno Superiore (Arezzo) . » 9 » >

16226 Detto . . . . . . > 3 > >

44348 Comune di S. Giovanni Valdarno (Arezzo), rappresentato dal Sin-
daco pro tempore (con avvertenza) . . . .

» 6 > >

Prestito-Pontificio Iseriz. 367 Verierabile Compagnia del Santissimo Sagramento in San Pelle-
1860-1864 Certif. 368 grino nella Vicaria Foranea di Gualdo Tadino, Diocesi di No-

cera, Perugia, già per l'annua rendita di Itre 35, ora ridotta a »

I
Consolidato 819086 Parrocchia della Santissima Annunziata in Torre Annunziata (Na•
5 per Ol0 poll), . . . . . , , , , .

>

15 » >

25 »



4074 GAZZETTA UFFICIALE DEL. REGNO D' ITALIA
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle INTESTA Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscr1z1oni la rendita

Consolidato 546660 Lombardi Giuseppe di Vineenzo, minore, sotto Pamministrazione
5 per 010 Solo certificato del padre, domicillato in Napoli (con annotazione di vincolo

di proprietà per usufrutto vifalizio a favore di Lombardi Vincenzo fu Mo.

destino) . . . . . . . . . . Lire 290 > Firenze

Consolidato 34747 Beneficio Parrocchiale di San Ludovico in Val d'Inferno, comune
3 per 010

.
di Garessio (Cuneo) (con annotazione) . . . . > 3 » Roma

Consolidato Iseriz. 14913 Cappella sotto 11 titolo della Concezione di Maria Santissima in
Romano Certif. 392 Terracina, scudi 6.05, pari ad italiane

. . . .
» 82 52 >

Consolidato 905379 Alliata Cardillo Laura fu Pasquale moglie del barone Antonio
5 per Ot0 Solo certificato Spano di Sciptone, domiciliata in Palermo (con annotatione di

di proprietà vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Cardillo Emanuela
fu Antonio, vedova di Pasquale Alliata, domiciliata in Palermo) » 70 > P

22547 i Uglione Giuseppe del vivente Giovanni Battista, domiciliato in Bel-

417647 linzago (con annotazione). . . . > 60 > Torino

58 Canonicato nel Capitolo Cattedrale amministrato da Bisceglia D. Pa-
Assegno provv. squale in Bitonto (Bari) . . . . > 3 73 Fifenze

97617 Canontcato nel Capitolo Cattedrale, di Bitonto (Barl) . . > i 51 >

Assegno provv.

902448 Mutti Angelo di Francesco, domiciliato a Spezta (Genova) (con
annotazione . . . . . . . . - > 10 > Roma

128367 ¾oretta Pletranton16 f Pasquale. dothicillato in Napoli (con anno-
806307 tazione) . . . . . . > 215 Napoli

665220 Fabbriceria della' Chiesa parrocchiale di Santa Brigida in Ponzate
(como) pel pio legato Cantalupi (con annotazione) . .

> 130 m Firenze

29879 Anzon e Raccuja Silvia di Pietro, nubile, domiciliata in Palermo » 5 > Palermo
376889

90050 Mazzaro Leonardo di Lagonegro, domicitiato in Napoli (con an-

272990
.

notazione di vincolo per usufrutto vita durante a favore di i

Solo certificato Nazzaro Felice, domiciliato in Napoll) . . .

• » 215 » Napoli
di proprietà

932819 Donnantuoni Giovanni di Giuseppe, domic111ato in Napoli . » 890 > Roma

811103 Bersani Francesco fu Giuseppe, domiciliato in Como (con annota-
Solo certificato zione di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Campelli
di proprietà Annunziata fu Giuseppe, moglie di Molina Achille) . . > 275 * *

Debito perpetuo 2507 De Gregorio Alliata Antontetta fu Francesco . . . . > 112 95 Palermo
del Intendenza

Comuni siciliani

Consolidato 918942 Lovis Giuseppe fu Giuseppe, domiciliato in Napoll (con annota-

,
5 per 0¡O zione) . . . . . . . . . .

> 250 » Ronia
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del dello I NTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

DEBITO Iscalziom la rendita

Consolidato 570035 Scuotte Teresa fu Gabriele, nubile, domicillata in Sorrento (Na-
5 per 010 poli) (con annotazione) . . . . . . . Lire 50 > Firenze

579036 segatto Giuseppa fu Gabriele, oubile, domiciliata in Sorrento (Na-
poli) (con annotazione) . . . .

» 50 > >

49744 Santangell Salvatore fu Giuseppe, domiciliato in Frascati (Roma)
(con annotazione) . . . . .

» 50 a >

54212 Alberti Carlo fu Ignazio, domiciliato in Milano (con annotazione
1708:2 di vincolo per usufrutto a favore di Pastui Maria di Angelo,

Solo certißcato
di proprietà moglie del titolare, congiuntamente al propri figli comuni,

nati e nascituri dal loro matrimonio) . . . . > 370 » Milano

55253 Detto (con annotazione come la precedente) . . . .
» 350 > >

171853
Solo certificato
di proprietà

55884 Detto (con annotazione come la precedente) . . . . > 345 > >

172484
Solo certificato
di proprietà

660397 Beneficio di San Giorgio di Belforte del Chienti (Macerata) (con
avvertenza) . . . . . . . . . > 45 » Firenze

1014008 Belli Filomena fu Gaetano moglie di Signorini Paolo, domiciliata a

Firenze (con annotazione). . . . . . . > 200 > Roma

135826 Congrega di San Nicola Totentino nel Comune di Venafro, rappre-
817866 sentata dagli amministratori pro tempore . . . » 5 > Napoli

ß48068 Costanzo Eugenia del vivo Costantino, minore sotto la patria po-

testà del detto di lui genitore, domiciliata in Torino (con an-

notazione). . . . . . » 60 m Firenze

979670 Altieri Emilio di Giovanni, domiciliato in Napoli (con annotazione
Solo certificato di vincolo per usufrutto vitalizio a favore di Jamartino Raf-
di usufrutto faela fu Alleseppe, moglie di Altieri Giovanni, domicillata in

detta città) . . . . > 215 » Roma

979671 Altieri Maria di Gtovanni, nubtle, domicillata in Napoli (con anno-
Solo certificato tazione come la precedente) . . , , . . > 215 > >

di usufrutto

572901 Bertolin! Augusto, camillo, Ptetro, Giuseppe, Beatrice ed Amilcare

del vivente notaio Antonio, domiciliati in Grignasco (Novara)
minori sotto famministrazione di detto loro padre (con anno-

tazione) . . . . . . . . . .
» 70 > Firenze

590527 Bertolini Amilcare, Augusto, Camillo, Giuseppe, Pletro e Beatrice di

Antonio, minori sotto l'amministrazione del padre, domicillati
in Romagnano Sesia (Novara) (con avvertenza) . . :> 50 » >

771385 Seconda Coadintorla annessa alla Chiesa parrocchtale di San Babila

in lifilano (con avvertenza) , , .
» 800 > Roma
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CATEGORIA NUMERO DIREZIONE

del delle I NTEST A Z IONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 914893 Coadiutoria seconda d'Ufficio nella Chiesa parrocchtale di San En-
5 per 010 bila in Milano . . . . . . . . . Lire 20 > IÏõma

135871 Cappella dal Santissimo Crociflsso di Picerno, rappresentata dal-
318811 l'Amministratore pro tempore . . . . . .

» 20 > Napoli

839705 Soeletà di mutuo soccorso del preti sotto 11 titolo del Santi Apo-
stoli Pietro e Paolo nella Claiesa di Santa Maria dell'Aiuto in

Catania (con avvertenza) . . . .
» 15 > Roma

840281 Rettoria de'In Chiesti Parrocchiale di San Romano (3fassa), rappre-
sentata dal Rettore pro tempore . . . . . » 2ö » >

6?M5 Beneßelo parrocchiale di Badla in Rovigo, rappresentato dall'inve-
1791¾ st;to per tempo . . · · · · · · > 5 » Milano

1011636 Boelhouwer Giorgio e Cornelia fu Adolfo, minori sotto la patria
potesta della loro madre Ersilia Barbacci fu Francesco, domi-
ciliati in Livorno (con avvertenza) .

. . . . » 150 > Roma

6542 Lado Antonio del fu Pietro, domiciliato per ragione d'impiego in
Firenze (con due annotazioni) . . . » 50 > Firenze

23491 Lado Antonio fu Pietro, domicillato a Sassari (con due annotazioni) » 100 » »

109036 Lado Antonio fu Pietro, domici ato in Montechiaro nel Chiese (Bre-
scia) (con due annotazioni) . . . 50 y >

s 737928 Lalo Antonio fu Pietro, domielliato in Nuoro (Sassari) (con anno-

tazione) . . . . . . . . . . » 620 > Roma

837902 Lado Antonio fu Pietro, domicillato in Sassari (con annotazione) > 15 » »

608950 Vado Giuseppe fu Antonio, domicillato in Roma (con annotazione) > 10 > Firenze

29751 Di Paola Roma fu Giulio, moglie del signor Bernardo Longi. domi-
37ö261 ciliata in Petralia Soprana (con annotazione di vincolo per usu.

Solo ceriiticato
frutto vitalizio a favore di Giuseppe Maria Lucio Longi) » 65 » Palermo

di proprietà

104284 Angelari Prospero fu Giuteppe Antonio, domicillato in Voghera
Solo certificato (Pavia) (con annotazione di vincolo per usufrutto vita naturale
di proprietà a foore di Gaia Francesco fu Alessandro) . . . > 55 » Firenze

932855 Rivara Pietro di Serafino, minore, sotto la patria potestà del padre,
dom ci into a Sampterdarena (Genova) . . . .

> 100 > Roma

932856 Rivara Gemma di Serafino, m aore, sotto la patria potestà del pa-

dre, domiciliata a Sampierdarena (Genova) . . .
> 100 » »
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CATEGORI.a NUMEllO DIREZIONE

del delle INTEST A Z I ONE RENDITA che ha iscritta

Debito iscrizioni la rendita

Consolidato 45 Legato Giuseppa e Francesca Tirola per le SS. Quarantore nella
5 per Ol0 154245 Chiesa Arcipretale di Montronio, comune di Castiglione d'In-

telvi, provincia di Como, amministrato dalla Fabbriceria Lire 260 > Milano

a 144952

3mu3
Parrocchia di San Leucio di Bitonto, rappresentata dal parroco

pro tempore per affranco di canone e laudemio di lire 10 do-

vuto dal signor i.eonar-lo Domenico Abruzzese fu Michele, in-
flsso su di un fondo rustico di are 86, centiare 80 e milli-

metri 69, di natura oliveto e vigneto, sito nel tenimento di

Bitonto, alla c-ntrada di Megra, giusta l'istrumento d'affranco

del 13 marzo 18 8 per notar Cervellt di Bitonto . . >
10 > Napoli

760445 Sbrocco Ambrogio fu Domenico, domicillato in Chieti (con annota-
zione) . . . . . . . . . » 85 > Rolpa

921302 Sbrocco Ambrogio fu Domenico, domiciliato in Castiglione Messer

Marino (Chiet.) (con annotazione) . . . . .
> 15 » »

928096 Compagnia Israelitica Levalad Amedim in Roma . . . > 105 » »

Roma, addl 30 giugoo 1893.
Il Direttore ihnerale 11 Direttore Capo della P Divisione

NOVELLI. Segretario della O re.ione Generale
ZULIANI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga ptebblicastotte).
Si è dit hiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 0¡n, cloò

n. 268783 d'iscrix one sui registri d lla Direzione C< ntrale, (corrispon-
dente al n. 35843 della soppressa Direzione di Np lii, par L 610.

al nome di De Conciliis Teresa fu Ferdinando, domiciliata a Napoli,
fu così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie--

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentreché doveva

invece intestarsi a De Conciliis Maria-Teresa fu Ferdinando ecc., vera

proprietarla della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si diffida

ehtunque possa avervi interesse.che, trascorso un mese dalla prima
pubblleazione di questo avviso, ove non sieno state not:lleate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettitica di detta
iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 agosto 1893.
Il Direttore Generale

.NOVELLI.

Avviso at sxanninexto ni nicevers (3a pubbheazzone).
Si è dich arato lo smarrimento della ricevuta rilasciata dalla In-

tendenza di Snanza di Torino, n. 43, in data 3 luglio 1893 sotto 11

n. 7711 di protocollo, num. 106911 di posizione, pel deposito di

due certificati nominativi del Conso idato 4 0¡O, della complessiva
annua rendita di L. 110, esibiti dalla signora Garnerone Sofla fu Gla-

como, per essere muniti di un nuovo foglio di compartimenti seme-

strali, con decorrenza dal 1* giugno 1893.

Si dillida chiunque possa avervi interesse, che ai termini dell'ar

deolo 334 del regolamento approvato c.oa II. decreto 8 ottobre 1870

n. 5942, trascorso un mese dalla prima pubblicazione del presentp

avviso, ose non intervengano opµostioni, saranno consegnati alla e

sibitrice signora Garnerone Sofla fu Giacomo i due certifleati susc-
censati, gia muniti del nuovo foglio di compartimenti semestrali, senza
obbligo di produrre la ricevuta smarrtta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Itoma, addi 25 agosto 1893.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE
.

Avviso di eeneorso
Colle norme prescritte dal regolamento universitario, approvato col

R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7387, è aperto il concorso per pro--
fessore straordinario alla cattedra di filosolla del diritto nella Regia
Università di Catania.
Le domande In carta bollata da L. 1,20 e I titoll Indicati in appo-

sito elenco, dovranno essere presentati al Ministero della Pubblica
Istruzione non più tardi del 30 dicembre 1893.

Ogni domanda inflata dopo quel giorno sarà considerala come.non
avvenuta.
Le pubblienzioni dovranno esvre in numero di copie bastevoli a

farne la distribuzione ai componeau la Commissione esaminatrioe.

Roma, 19 a6osto 1893.

li Direttore capo delta Divisions per Vistruzions senerfore
3 G. FEltRANDO.
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MINISTERO DELLA MARINA

Natigcazione per Papertura di un esame di concorso per la nomina

ad aiuto contabile nel corpo dei contabili della R. Marinti.

SEGRETARIATO GENERALE.

Divisione 26.
È aperto un concorso per esami per la nomina a cinque posti di

aiuto contabile con lo stipendio di annue L. 2000.
Gli esami avranno luogo presso il Ministero della marina, avanti

speciale Commissione e principieranno il dl 5 dicembre 1893.
Al concorso saranno ammessi: a) sott'ufficiali della R. marina sotto

la armt, esclusi quelli della categoria macchinisti; b) giovani borghesi
che posseggano le condizioni qui appresso indicate.

Gli aspiranti borghesi dovranno far pervenire non più tardi del

1* novembre p. v. al Ministero della marina (Segretariato generale -
d[visione 26) la loro domanda, scritta di proprio pugno su carta da

bello di una lira, indicando in essa con precisione il loro domicilio.
Gli aspiranti militari dovranno avanzare la loro domanda non più

tardi dell'indicato giorno per mezzo del Comando superiore del Corpo
R. equipaggi, il quale dovrà dare il suo parere in merito al relativo

accoglimento.
Dei posti per i quali è bandito il concorso, tre saranno conferiti ai

sott'ufficiali e due al borghesi. A questo scopo dalla Commissione
esaminatrice saranno fatte due distinte classificationi per la nomina

secondo i punti di merito.
Perð fra i tre sott'ufficiali e i due borghesi risultati scelti avrå luogo

classificazione per punti di merito.
Qualora in una delle due categorie di aspiranti sia deficiente 11 nu-

mero di idonet, 11 Ministro acré facouà di coprire i posti vacanti
con concorrenti idonei dell'altra categorta.
I candidati idonei, oltre i primi cinque vincitori del concorso, non

avranno diritto a nomina per posti che si rendano più tardi vacanti.

Però, afflachè i concorrenti delle due categorie, possano aspirare allo
stesso numero di pesti, il primo che si renderà vacante dopo i cinque
messi a concorso, durante l'anno 1894, sarà conferito al candidato

borghese, dichiarato idonco, che abbia riportato più punti di merito.
Le condizioni che si richiedono per essere ammessi al concorso

sono le seguenti:
Per I sott'ufficlall.

a) Essere di condotta esemplare;
b) Non oltrepassare il trentacinquesimo anno di età;
e) Contare quattro anni almeno di servizio come sott'ufIlciale.

Per i borghesi.
d) Essere cittadino italiano;
e) Essere nato non più tardi del 1872, nè prima del 1865;
f) Avere compinto gli studt secondarit in un liceo, o in un isti-

tuto tecnico del Regno e averne conseguita la licenza, della quale
dovrà essere presentato l'attestato originate ;

g) Presentare it certificato di moralità, rilasciato dal Sindaco del

comune ove 11 candidato ha domicilio ed 11 certificato di penalità, ri-
lasciato dal tribunale civile e correzionale nella giurisdiztone del quale
quel domicilio si trova ;

h) Presentare 11 certificato di estto di leva ;
4) Essere sani, robusti e senza apparenti deformità o fisiche im-

perfezioni,
Questa conditione sarà accertata mediante visita sanitarla; alla

quale gli aspiranti saranno sottoposti prima di dare principio agli
esamt
Non sarà ammesso agli esami eht non abbia una calligrafla chiara

e nitida.
Verificata la regolarità della domanda e dei documenti, gli aspiranti

ammessi al concorso saranno avvertiti con lettera diretta al loro do-

micillo.
11 Ministero si riserba il diritto di assumere informazioni sulla con-

dotta degli aspiranti nel modo che crederà opportuno, itidipendente-
mento dal documenti presentati.

Saranno roandati i programmi degH esamt a eht né firà riefdesta
al Ministero o ad uno dei comandi in capo di dipartimento maritti-
mo a Spezia, Napoli e Venezia.

PROGRAMMI

ESMIE SCRTTTO.
Prima prova. - Composizione italiana sopra argomenti riguar•

danti la letteratura italiana o la storia moderna.
Seconda prova. - Composizione in lingua francese sopra telha

riguardante la storia moderna.

Terza proes. - Soluzione di un quesito di aritmetica ragionata e
soluzione di un problema, o dimostrazione di un teorema riguardante
la geometria plana.

ESAME ORALE.
PRIMO GRUPPO.

Storia moderna universale.
Stato dell'Europa al principio del 15° secolo - Carlo VIII in Italla
- Luigi XII in Italia - Lega di Cambrai - Lega santa - Rivalità
di Carlo Ve Francesco I in Europa - Concillo di Trento - La ri-
forma - Guerra degIt Ottomani - Guerra dei 30 anni - Guerra
per la successione d'Inghilterra e di Spagna - Guerra per la suc-
cessione di Polonia - Guerra per la successione austriaca - Guerra
dei 7 anni - Rivoluzione francese - Cattse generali di essa - 11

Direttorio - Il Consolato - L'Impero - Guerre sostenute da Na-
poleone - Caduta di Napoleone - Trattato del 1815 - Rivoluzioni
del 1821 e 1833 - Guerra del 1848-49 per I'Indipendenza d'Italia
- Guerra di Crimea - Guerra del 1859 contro l'Austria - Spedi-
zione di Sicilia - Guerra del 1860-61 - Annessione dl Venezia e

dt Roma.

Geogro/la politica universale.
Civiltà dei popoli e maniere di governo - Confini politici dei vari

Statt di Europa - Popolazione - Divisioni e città principali - Vie
di comunicazione e commercio importantt - Religione - Lingue -
Forze di terra e di mare - Confini, popolazioni e città principali
dei varIl Stati nelle altre parti del mondo.

Nozioni elementari di geogralta fisica.
Nomenclatura geografica - Forma della terra - Grandi divisioni

della superficie del globo - Conformazione del contirienti - Zone
terrestri e loro proprieta generali - Caratteri geografici dell'Italia.

SECONDO ÛRUPPO

Legge sulla contabilità generale dello Stato.
Del patrimonio dello Stato - Dell'anno flnanziario - Del bilancio

di previsione-Delle entrate dello Stato- DellespesedelloStato-
Degli agenti dell'amministrazione che maneggiano valori dello Stato
- Responsabilità degli agenti - Cauzioni che prestano - Beni pa-
trimoniali - Demanio pubblico - Ragioneria generale - Regione-
rie delle Amministrazioni centrali - Vaglia del tesoro - Buoni del
tesoro - Scopo della loro emissione.

Sulla scrittura doppia, sua fonna.
Prima nota - Giornale - Libro maestro - Satds cánt! - gflä

cio di verificazione.

Statuto (ondamentale del Réguo.
Codice di commercio per le parti riguardanti le letteN di combio

ed il commercio marillimo.

Tanzo GacePo.

Sistema metrico.
Misure di lunghezza, di superfleie, di volume, di capacit&, di pedo

agrarle.
Conversione di misure antiche in misure metrtthi.

Roma, 17 agosto 1893.

Þel Ministre
6.PALUMBO.
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adÑÍS'i'RRO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO

ALVViso di woxtoorato

È aperto un concorso per titoli alla cattedra di fisica e chimica ge-
nerali ed applicate, vacante nella Scuola professionale di Foggia, alla
quale è annesso 10 stipendio di L. 2000, che sarà pagato sul bilancio
della Scuola stessa.
Le domande di ammissione al concorso, in carta da bollo da L. 1

devono essere inviate, insieme col relativi documenti, al Ministere
di agricoltura, industria e commercto (Divisione industria e commer-

cio), in Roma, non più tardi del 1 ottobre prossimo.
I concorrenti dovranno unire aga domanda una succinta narrazione

della propria vita scientifica, ed i seguenti documenti:
1. Atto di nascita;
2. Certificato di penalità, di data recente;
3. Attestati autentici od in copia autenticata degli studi compiuti

e degli uffici coperti, dai quali risulti la capacità del candidato ad
impartire l'insegnamento a cui aspira, e di aver frequentato un corso
speciale di elettro-tecnica.
I concorrenti potranno inoltre aggiungere le pubblicazioni da essi

fatte e gli altri documenti che giovino a dimostrare la loro attitu-
dine all'insegnamento e la pratica fatta in uno Stabilimento elettro-
tecnico.

Roma, 23 agosto 1893.

Per 11 Direttore

capo della divisione industria, commercio e credito

3 C. PALOPOL I.

BOLLETTING HETROBICO
DELL UFFICIO CBNTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAMICA

Bolsa, 19 settembre 1893

TEMPERATURA
STATO STATO

$7&ZIOBI DEL SIELO DEL MARE ËBSSÊMA ËÊBÍŒ3

7 ant. 7 ant,
nelle 24 srs pressiesti

aalluno . . . . 3¡4 coperto - 23 6 13 4

Jomodossola . . 1\2 coperto - 25 0 10 0
liflano . . . . 3:4 coperto - 25 I 15 8

Verona , . . . coperto - 26 2 18 0
Venezia . . . . It4 coperto legg. mosso 25 3 13 3

Torino . . . , 1¡4 coperto - 23 0 14 5

Alessandria . . ,
sereno - 23 5 15 4

Patrma . . . .
sereno - 25 0 15 7

Modena . . . .
sereno - 24 8 14 8

Genova . . . . 1¡2 coperto mosso 23 1 19 5

Fora . ,. . . . 1¡4 coperto - 25 2 20 5

Pesaro . . . .
sereno calmo 27 4 17 3

worte Maurizio . .
sereno mosso 26 4 16 1

Firense 4 • • • 1¡4 coperto - 24 0 16 0

Jrþino . . . .
112 coperto - 23 8 14 5

Agcona . . . .
coperto calmo 27 0 20 0

Llyorno . . .
.

114 coperto molto agitato 24 5 11 0

?arugië .
. , . 3:4 coperto - 24 5 16 5

Gaynerino. . . . 1¡2 coperte - 23 0 15 2

Cineti , . . . . sereno - 25 4 12 0

àquila . .
. . coperto - 23 0 15 0

Rona . . , , . 314 copeito - 27 8 80 2

Annone . .
. . 1¡4 coperto - 22 5 14 8

34rl . . . . sereno calmo 29 4 19 0

Nipop, . . . . 114 coperto calmo 25 3 20 3

Pqtenza . . . • 112 coperto - 22 1 15 0
i.ecce . . ,

. .
sereno - 30 2 20 0

Cosenza . . .

-
- - -

Caghari . . . ,
sereno calmo 29 0 16 0

Reggio Calahria . 1¡4 coperto calmo 30 0 24 0
alermo . . . .

sereno enlmo 34 7 19 5
atania . .

. .
sereno _salmo 24 0 22 0

tanissetta . ,
sereno - 27 6 19 0

§iracess , , ,
1¡4 coperto calmo 19 6 21 7

OSSERVAZIONI METECHOLORICHE
tates mes R. Onzervatorio .4ei Collegio Romano

D di 19 sellembre 1893

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di mett i

49,6.
Baremetre a messedi . . . . . 759,5
Elmeldità relativa a mezzodi . . . . . . 50

e

Vento a mezzodl . . . . . . SW debole.
Cielo . , , . . . . . . . 112 coperto.

Massimo 27•,6.
Wormemetro eentigrade

Minimo 20',2.
¥teggia in 24 orm: - -

Li 19 settembre 1893.
In Europa depressione notabile al Nordovest, pressione general-

mente bassa ahrove. Ebridi 73.; Ifermanstadt 7õ7; Svizzera 760.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto salito al Nord, legger-

mente disceso in Sicilia; temperatura con pioggia a Belluno, qualche
leggero temporale e pioggiarelle altrove; venti qua e là in forza in-
torno al ponente ; temperatura llevemente diminulla.
Stamane: cielo sereno in Sicilia e Sardegna, poco nuvoloso o se-

reno altrove; venti deboli a freschi specialmente intorno al ponente;
barometro a 758 mm. nella valle padana, a 760 in Sardegna e SI-
cilia.
Mare mosso o agitato lungo la costa ligure e dell'alto Tirreno.
Probabilità : venti deboli a freschi del terzo quadrante al Sud, in-

torno al ponente altrove; cielo verlo; qualche temporale con pioggia.

PARTE NON UFFICIALE

TEIL¯EDGILAlVilVII

AGENZIA STBFANI)

RIGA, 19. -- In un deposito di natta dei fratelli Nöbel vi fu una

forte esplosione, che danneggià 11 fabbricato. Allorquando giunsero i

pompieri, vi fu un'altra esplosione.
Vi sono 15 uomini feriti gravemente.
BUENOS-AYRES, 19. - Corre voce che la situazione del Governo

brasiliano sia critica e che le fortazze, rimastegli fedeli, manchino d i

viveri.

BERLINO, 19. - I giornali si occupano del ribasso della rendita

italiana e dicono che sarebbe pure un interesse potitico, che il mondo
finanziarlo tedesco si opponesse all'azione finanziaria della Francia
contro l' Italia.
La National Zeitung dice che sarebbe deplorevole se si aiutas-

sero, in Germania, i francesi a far ribassare i corsl della rendita

italiana.
Il Tageblatt raccomanda una associazione delle Banche tedescho

ed inglesi per appoggiare il credito italiano.

GUENS, 20. - Nelle grandi manovre di ieri vi fu lo scontro dëi
due eserciti contrapposti senza risultato deflnitivo.

I due Imperatori, il Re di Sassonia ed i Principi seguirono le

manovre col più grande interesse, specialmente l' Imperatore Gu-

glielmo.
Assistettero pure alle manovre l'Arciduchessa Maria Teresa, la Du-

chessa di Braganza, il conte Kalnoky, il principe di Reuss ed il mi-

nistro della difesa nazionale in Ungheria, barone Fejeveray.
Secondo dichiarazioni dell'ambasciatore di Germania, principe di

Reuss, l' Imperatore Guglielmo fu lietissimo dell'accoglienza ricevuta

dalla popolazione di Guens e grandemente soddisfatto delle manovre.
L'Imperatore Guglielmo trattò con speciale distinzione il presidento

del Consiglio, Wekerle, e gli altri ministri ungheresi, nonchè l'ex am,
basciatore Szeckenyt, che visitò dopo le manovre.

I generali tedeschi al seguito dell' Imperatore Guglielmo ebbero pa-
role di elogto per la condotta delle truppe e par la loro resistenza
nelle marcio.
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Listino Otheiale della Borsa di Commercio d Roma de1,di 19 ettemble 1898.

:o ento a IN LIOUIDAZIONE I
USSERTA

in coNTANTI Nom. IIUM
CONTRATTAZIONE IN ßORBA

.
Fine correnTe ino ikoistmo

Cor. M.

t luglio 93 ENDITA 5 010
gr . . . . .

O it') 0
10 93,10 114

- - detta icco o taglio) . . . . . . .
. . .

- -
.
.

.

i aprile 98 - - i.a grida . . . . . . . . . . . . -
-

.
. .

.
.

.
. . . . .

-

detta 3 OTO B.a grida . . . . . . .
. . . . . - - · •

• • • . . a . 58 89
e - - Cert. sul Tesoro Emisa. 1860--84 . . . . . . . .

. . . -
-

· • - • • • g a a . . . .
104 85

* - - Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . . . . . . . .
- -

• - · - · - • . . .
.

. . .
93

* -- - Prestito R. Blount 5 0¡O • • • • • • • • • • • • · • +- * •
•

• •
• • • • • . .

103 $$
t giugno 93 - - • Rothschild. . .

.
.

.
. . . . . .

. - -
·

- • • . .
110 -

: luglio 93 500
i aprile 93 500

500
: giugno 98 500
i aprile 93 500

00
a 500

500
e 500

i luglio 96 500
500

t luglio 53 850
i rile 93 500
i lio 93 500

Obbl. Humielp. e Cred. Fendiarie.
SV Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

5Œ • 4 010 1.a Emissione. . . . . .

SOU m 4 Og0 2.2 a 8.a Emissione . . . .

500 m Comune di Trapani 5 010 . . .

500 > Cred wond. Banco 8. Spirito. .
.

$(K > » • Banca Nasionale 4 0[0.
-3¾ » * * 4 IIS Og0,
50( » » • 3anco di Sicilia . . .

5Œ » • • > Napoli . . .

Asiemi Marado Ferrate.
50f As. Ferr. Mer1alonali
50 Mediterranee stampigliate .

550 m e Bardo (Preferenza) . . . . .

& a > Palermo, Mar. Trap. i.a eSa, E
5V • » della Sicilia. . . . .

. .

Amlemi ": mehe e Maslet.¾ diverse.

. .
440 -

. .
497 4 ,

.
.

W3 -
,....

4964-

···· ... ...
681-

3 agostoS3 1000 7¾
: geoo es 1000 10
: luglio os 30t! 30

i genn. 9. 53t 503
; , 8 8333 8383
\ ottoh 91 SW) ¾.
t luglio et 500 40

, 500 ED)
i genn SF 500 500

aprile 93 500 500
i luglio 97. 500 500
i genn. 98 500 500
t luglio GS 500 600
( e 90 15( it

i genn. 89 100 109
¡ > 90 300 33)

* 93 185 125
í gean. 89 150 150
i ottob. 40 250 $M

. "fe tM

i inglio 98 0 500
i genn. 90 $30 $¥

i , 92 150 260
: w $3 450 20
, 250 :M

a luglio 93 100 10
, $EO ISS

t luglio 93 40 000
i > 91 1000 10CO
t » 03 500 500
t aprile 98 500 500

550 250
500 500

* 50T> 500
f luglio 91 500 500
g aprile 93 500 500

300 300
i inglio 93 500 500

250 550
e 500 500

&z. Banca Naziotale . . . . . . . .

• • Romana.........
a a Generale . . . . . . . .

e e d1Roma ........
» • Tiberias . . , , . . . .

» » Industr e Comm.(antiche) ,

a too. di Credito Mobit.italiano(an.

di Credito Meridienale . .

Romanaperl'Illum.aGas .

Acqua Marcia . . . . .
.
.

.

Italisna per condotte d'acqua. .

Immobihare . . . .
.

dei Molini e Magaz. Generali. .

• Telefoni ed App. Islettriche . .

» » Generale per l'Illuminazione. .

• • Anonima Tramway Omnibus.
* * Fondiaria Italiana . . . . .

a , della Min. e Fond. Antimonio
w • dei Materialí laterizi . .

p p Navi azioneGeneraleltaliana
Ma lurgica Italiana. . . .

del ½¢cola Roga di Roma.
» Caoutchouc . , , , .

» Ag. Piemontese di elettricità,
a Pisanamento di de oli

. .

p a di Credito ed ind aazia

4WiesiSpa, gesiewranslomi.
As. Fondiarie Incendi. . .

» Fondiarie Vi:a
. . .

Obbligazioni diverse.
Obbl. Ferroviarie 3 Gj0 Etulee, 1887-88-89
e > Tunisi Goletta 4 Oto (oro).
, Streno for-ste del Tirrene .

oe. Immobiliare . . . .

, , 4010...,.

» • PF Pontebba Alta Italia .
,

e > FT. Earde nuova Emis. 3 ûm
, ¶¶. Paler. Ma. Tra. I S. (oro).

Huont Meridionali 010 , , , , , .

Titeit n guetamieme dyeeiste.

-- 26411194263118 . . .

-
- 8848311283i8112628111881 Si118 E3)

- - 34 it2 .

ex divid. L. 30 -

soo -
15 -
185 i

!!33 -
ic3 -

194 -

300 -

tot -
as - "A ¡¡ ..

235 .. E a =
- 0

- - m
se si cr -

é &&

t aprile 98 in to obbl. prestito droce Rossa Italiana. .

en a x er•zzi fatti Nomin, PREZZI DI COMPENSAZIONS DELLA FINFr AGOSTO (8£3.

on I

Francia. . . .
90 giornt 112 81 I/,

Parigi . . . . Cheqqas 112 90

4 Lon ra . . . ,
90 glorBI 28 $$

i . . . . .
60 giorm

. , , , , Cheques 28 64
Vienna-Trieste .

90 giornt
Germania a . Cheques

Risposta dei premi
.

• • • • • ' 28 settembre
Pressi di compansazione .

.
. .

Compensastone . . .
. . - .

-
29 •

Liquidastone .
,

, , , , , , . 30 e

Bocatodi Barca soye.Interaar ulia annciowoni.

Per 11 Sitidaco: AUGUSTO PALLAblNI
Tisto: Il Deputato di Borsa: TOMMARO REY

Rendita 5 010 . . .
98 55

3 010 . . . :9 -
obbl. Beni Eccl solo - -
Prest.Rotschild50ie 108 -
Ob.città4iRoma4010 440 -
CreditoFondiarlo
Santo S irito 415 -
Credito udiario
Banða zionale 493 -
Creditofondiario
Ban.Naz 4112010 194 -

Az. Ter Meridionalt 635 -
Mediterranee 515 -

certif. - -

Banca Nazionale. 1940 -
> , Rog.aua . 4û0 -
, » Generale EPO -

e Banoo di Roma
,
300 -

Az. Banca Tiberina 15 -
a »In. e Com. (an.) 165 -
* * * Ceftif. - -
• • • n liber. - -
• Boc. Cred. MobiL 425 -

Merid. - -
a Gas .

.

745 a
a Acqua Marcia it06 er

a e Condot. d'ac. 225 -
• • Gen. Illumin. 3(5 -
* Tramway Om. Ett -

cert, prov. - -
Molini e Ma-

gas. God 130 -
Immobiliare. ô0 -

a Food.Italiana - -
• Min. Antim.

.
210 -

• Mat. La.ter. 138 s..

As. Boo. Navig. Gen.
Italiana

.
808

• • Metallurgi-
caltaliana. 125

· · dellaPicco·
la Borsa . 208

* * Caoutchouc 8:o
e a An.Piem.di

Elettr.
-

.
310 -

• • Risanamen. 38 .

» • Cr.Ind. Ed. -
* • Fondiar.in-

condi
. .

75
* * Fond. Vita. Em
Obbl. Soc.Imm.50TO $56 -

4 O l0 161 .
Ferroviarie 304 .

Terr, Napoli-Ot-
talano ·

·
Ei0 -

TUMINO RAFFAELE Gerente -- Tipograila della Gazzetta C//lciale.


